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LXI^ D

TORNATA DELL’ 8 MARZO 1910
-» -o-

Presideìiza del Presidènte MANFREDI.

Beisi mario.'— Messaggio del Pres.ide.nle del Consiglio dei minislri ipag. ISSC] — d\'omina dd
commissari {pag. 1S86) — Presortazione di rl*».

i senatori Canzi, Barloieri e Ridolfi {pag. 1886}
Iasioni {pag. plSCG} — Prestano giuramento

Seguido della discussione sid. disegno di
legge: < Statò di pjrevisione della spesa del Ministero dell istruzione pubblica per l’esercizio
finanziario 19'09-910 » (A. 170\ — Parla per fatto personale il senator'*P V eronese {pag. i88G):
gli risponde il ministro della pubblica istruzione {pag. 1888} —Il senatore Bini, relatore, 
fa zana ddehiarazione a'nome del senatore PAntona {pag. 1888} — Presentazione di rela
zioni {pag. 1891} —Si procede alla discussione dei capitoli del bilancio della pubblica istru
zione {pag. 1891} — Sul capìitolo 32 parlano i senatori Luciani {pag. 1892}, Tamassia
{pag. 1890'), Dorante {pag. 1 o df Todaro {pag. 1897], il relatore senatore Pini {pag. 1899}
e 'il ministro della prdoblica istruzione {pag. 1900} Il senpitore De Sonnaz fa ima rac-
coniandazione al. capiìoln 82 {pag. 1907'} e il ministro faccetta {pag. 1907} — Sul ca/n-
toio.102- fa osservazioni il senatore Torrigiani Luigi {pag. 1917} e il minisCro delV islruzione- 
pubblica gli dà risposta {pag. 1918} — Parlano sul capitolo 238 il senatore Polacco {pag. 1925}

^e il ministro della pubblica istruzione {pag. 1930} — Lo stesso ministro risponde sul capi- 
tfìlo 265 ad alcune osservazioni del' senatore Tamassia {pag. 1933} — Senza, discussione
sono 'approvati tutti gli altìà ca
articoli d.el disegno di legge {pag. 1940} -

itoti del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie e gli

approvato senza ddscussione il disegno di legge:
Annuncio d^ interpellanza {pag. 1940} —• E

tembre 1904, n. 920_e 24 settembre 19f)4, n
Convalidazione dei Regi decreti 20 set-

42. per la proroga e Vesecuzione degli accordi
provvisori di commercio e di navigazione con 17Austria-Ungheria e d.el Regio decreto 28 feb
braio 1996, n. 40, che diede esecuzione al trattato di commercio e di na/vigazione e alub 
convenzione peri acquisto e il-possesso di beni mobili e immobili con T Au.stiTa-UnglieriA 
(A. 166} {pag. 1941} — Avvertenza del Presidente {pag. 1941}.

La seduta è aperta alle ore 15.15.

Sono presenti; i ministri degli affari, esteri, 
di grazia è giustizia e dei culti, della istruzione 
pubblica, delle poste e telegrafi.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo

Messafjgi; L:.;
dei

PRESIDENTE. Il

'osideste del Gonsiglio 
'ministri..

Presidente dS*  Consiglio

rbale della seduta precedente, il gufale è '
approveato.

Escussioni, f

dei ministri, con suo messaggio in data, di oggi, 
informa die S. M. il Re, con decreto odierno,' 
ha nominato sottosegretario di Stato per il Mini
stero delle poste e dei telegratl Ponor. barone 
Elio Morpurgo, depiitato a,l Parlamento.

Tipografìa del Senato.

I
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'‘‘Senato: loglio..

Do atto al Presidente del Consiglio di questa 
co ni u ni cazi one.

Nomina di Commissiono
PRESIDENTE. Nella precedenti seduta fu

deliberato, ad istanza del ministro di agricol
tura, industria e commercio, che fosse deman 
dato l’esame di un disegno di legge alla Goni-
missione che se n^ precedentemente oc-
cupata, ' Commissione però ch^ decadde colla
chiusura della Sessione parlamentare, per cui 
sarebbe occorsa una nuova nomina.

Di più in quella Commissione è mancato il 
senatore Sormano-Moretti. Ora, per esaudire
la pi"'‘e-^’’iriera del' ministro ho composto la Gom-'o
missione'con gli stessi membri di quella scaduta,
sostituendo al defunto senator' Sormani-Mo-
retti il senatore Cenceìli. Perciò PEfficio ceii; 
frale per il disegno di legge: «Provvedimenti 
contro le frodi nel commercio dei formaggi » 
è composta dei signori senatori : Borgatta, Bet
tolìi, Biscaretti, Mariotti Giovauni e Cenceìli.

Presenfasions di relazione.
MELODIA. Chiedo di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.
MELODIA. Ho l’onore di presentare al Se-

natO; a- nome della Commissione per la, verifica
dei titoli dei nuovi senatori; la relazione sul!a
nomina del marches' Vincenzo Riccio.

PRESIDENTE. Do atto aU’ohorcvole senatorPi

Melodia della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e messa all’ordine del giorno.

C^inramento di senatori.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale

del Senato il signor Ganzi Luigi; i cui titoli
per la nomina a senator vennero -già conva-
lidati dal Senato, prego i signori natori Rossi
Luigi e Conti di volerlo introdurre nell'Aula 
per la prestazione del giuramento.

(11 senatore Ganzi Luigi è introdotto neH’Aula 
e presta giuramento secondo la formula con
sueta).

PRESID^NTE. Do atto al signor Ganzi Luigi 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore
del Regno ed entrato nell’ esercizio delle 
funzioni.

sue

Essendo presente, nelle sale del 'Senato il 
signor Barbieri tenente generale Lodovico, i

cui titoli per la nomina a senatore vennero già 
convalidati dal Senato, prego i signori senatori
D.alloìio e Mazz Cu di volerlo introdurre nell’Aula
per la prestazione del giuramento.

(Il senatore Barbieri tenente generale Lodo- 
vico è introdotto nell’Aula e presta giuramento 
secondo la formula consueta).. •

PRESIDENTE. Do atto al signor Barbieri te
nente generale Lodovico del prestato giura-
mento, lo proclamo senator del Regno ed en-
trato nell’esercizio delle sue funzioni.'

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor Ridolfi marchese Carlo, i cui titoli per 
la nomina a senatore vennero già convalidati 
dal Senato, prego i signori senatori Torrigiani 
Filippo e Finali di volerlo introdurre nell’Aula
per la prestazione del giuramento. ' .1

' (Il senatore Ridolfi marchese Carlo è intro
dotto nell’Aula e presta giuramento secondo la 
fofimula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor-Ridolfi mar
chese Carlo del prestato giuramento, lo prò-- 
clamo senatore del Regno ed entrato nell’ eser
cizio delle sue funzioni.

Seguito della discussione del disegnò di légge : 
« Stato di previsione della spesa dei Ministero
deir isiruzions pubbliea . p. l’esereizio finan-
siario 1909-1910 » (N. 170).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
continuauzione della, discussione dello « Sfato di
previsione della spesa del Ministero dell’istru
zione pubblica per resercizio finanziario 1009- 
1910».

Prima d’ogni altro debbo dare la parohi al 
senatore Veronese per fatto personale.

VERONESE. Nelle risposte che l’onorevole
ministro ieri ha dato ù vari oratòri io sono
sfato poco fortunato, molto pròbahilm'ehte per-
che, avendo parlato dall’alto dell’Aula, alcune 
mie considerazioni non saranno giunte all’orec-
chio deli’ onorevole

Non tornerò
ministro.

’Uli a questione dell’ inchiesta;
sebbene ieri il nostro relatore abbia detto che 
nella sua relaziono non ha parlato che dei ri-
sultati finanziari della Commissione d’inchiesta
e non di quelli sul personale. Ma evidentemente

" gli uni sono connessi agli altri.......
PRESIDENTE. La prego di attenersi al fatto 

personale.
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VEÉOhfiESE. Vengo subito al fatto personale. 
Ieri l’onorevole ministro accennando alla que-
stione degli assistenti, chi ha avuto l’onore
principale in questa discussione, ha detto che 
le tabelle sono state formulate dalla Commis
sione da me presieduta, lasciando ritenere quindi 
che gli inconvenienti che si sono verificati nsl- 
rapplicazione della legge del luglio 1909, siano 
derivati precisamente dalle proposte della Com
missione.

Ora a me preme di chiarire le cose. Sta il 
fatto che la Commissione, che- ho avuto l’onore 
di presiedere, è stata nominata nel 1906 dal- 
l’oii. Boselli, e preparò un primo progetto di 
legge, nel quale non si parlava affatto dell’ orga-

rono accettate altre proposte della Commissione, 
le quali-avrebbero tolti gli inconvenienti che 
dalle sole tabelle derivano. La Commissione 
aveva proposto stipendi di 1600 e 2200 lire;
il Ministero invece ridusse questi stipendi a,

nico, inquantochè la CoininisSion riteneva che .
per gli assistenti non fosse conveniente di formu
lare un organico. Ma salito al potere l’on. Rava,, 
egli'confermò la Commissione, ma domandò che 
essa stabilisse l’orga,nico degli assistenti, e ciò 
per giustissime ragioni di indole amministrativa, 
per lion lasciare cioè l’Amministrazione in balìa 
delle varie domande e delle varie pressioni che 
si facevano da ogni parte su di essa per avere un

1500 e 2000 lire; si ebbe così una differenza 
totale di 140 mila lire,_che avrebbe potuto ser
vire ad aumentare il numero degli assistenti. 
Inoltre avevamo proposto una terza categoria 
di assistenti a 3000 lire per i grandi Istituti, 
dove ci sono delle collezioni e dove si fanno 
degli insegnamenti speciali...

DANEO, ministro delV istruzione pztbblica. 
Vice conservatori.

VEKONESE. ...Ma anche questa proposta non 
fu accolta dal ' Ministero, come non fu accolto 
il criterio da noi accennato per aumentare il 
numero degli assistenti a seconda del numero ' 
degli studenti. Inoltre avevamo stabilito (ed ho 
qui il progetto di legge proposto dalla Com
missione) ch& ci fosse un corpo’ di assistenti
volontari, non p.agati con stipendio, ma con ri
inunerazioni speciali qualora le Università, o

numero di assistenti o di personale tecnico ina;
giore di quello che l’Animi distrazione- poteva 

-da,re. Ed allora la questione si presentò diffici
lissima, perchè noi trovammo una grande dispa-
rità. sia negli stipendi degli assistenti che d et

■ 300 lire salivano fino a 2600, sia nel numero di
questi. Per esempio, la clinica medica di Bolo
gna aveva tre assistenti, e quella di Palermo 
cinque, mentre, evidentemente, per l’importanza 
scientifica la clinica di Bologna, a giudizio dei 
tecnici, ha maggióre importanza di quelha di 
Palermo.

E questa disparità non dipendeva tanto dalla 
importanza degli Istituti, quanto dall’ autorità
delle persóne che n erano a capo, eh avevano
saputo ottenere dall’Amministrazione un m.Cl.i,

gior numero di assistenti.
Sicché l’organico dovette farsi sulla media, 

sia degli scolari, sia dell’importanza degli Isti
tuti. Non si potevano considerare i casi ecce
zionali di alcune- cliniche, od istituti, che ave
vano un-, numero esorbitante ed esagerato di 
assistenti, la, spesa nón ci sarebbe stata, con
sentita, e si sarebbe compromesso il migliora-
mento economico degli assistenti. 

Pero, insieme con le tabelle (eh.p con poche
varianti furono accettate dal Ministero) non fu-

gli Istituti ne av ssero avuto bisogno; ed anche
questa, proposta no:: venne accolta.

Finalmente ' le tabelle della Commissione fu
rono preparate nel 1906, sopra i dati del bi
lancio di quell’anno ;■ quindi c evidente che es-
sendosi poi accresciuto negli ultimi anni il
numero degli assistenti le tabelle dovevano es
sere sottoposte ad una nuova revisione prima 
di essere allegate alla legge.

Il Senato vede che se fossero state accolte
tutte fi i- ’oposte delia Commissione, non si sa-
rebbero verificati gli inconvenienti lamentati 
da alcuno dei nostri colleghi. Però debbo an
che dire che la differenza, del numero proposto
dalle tabelle 3 del numero degli assistenti alla
fìne dei 1908 è soltanto di 120; 1084- nelle ta
belle, 1204 nel bilancio del 1908. Questi 120 
assistenti ricevevano uno stipendio per la mas-'
sima par‘te inferiore alle mille lire, e la Com-
missione (anche considerando eh;
a 1600 può dare tutta l’opera

un assistente
sua all’ Istituto

e rendersi più utile di quello che non possa 
fare un assistente pagato a, 4 o 500 lire) pensò 
che il numero di essi potesse in qualche modo 
essere un po’ limitato. Riconosco che in alcuni 
Istituti il numero degli assistenti è troppo esiguo; 
ma siccome nella legge c’è l’articolo.che per
mette al ministro, dopo due anni dall’applica-
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zione di essa, di fare la revisione delle tabelle, 
i direttori degli Istituti cerchino di far rima-

e alle sue proposte, finanziarie o riguardanti il
personale. J1 ministro non aveva risposto a

nere in carica tutti gli assistenti che ci sono
attualmente,. ed allora si potranno evitare in
parte anche quegli inconvenienti 
accennato il collega D’Antona.

a cui aveva

ragion veduU inquantochè avendo presentato 
l’altro ieri soltanto alla ' Cameim un disegno di 
legge che tendo ad aceogliere le proposte della 

• Commissione in,quanto rifiettono.il personale,-
Sarò lieto del resto ,0 il minisìro accoglierà _clie è implicitamente un atto di ossequio al

una proposta che possa rimediar a questi in- lavoro senza dubbio poderoso, intelligente, co-
convenienti per quest’altro anno e mezzo che 
rimane prima dell’applicazione dell’art. 32.

In ogni caso ho creduto mio dovere di gin-

scienzioso fatto con molta abnegazione dalla

stificare l’operato della Commissione più chi
r operato mio, poiché non dipende dall pro
poste della Gommissjone.'■) ma dalle riduzioni
fatte dal Ministero sulle proposte stesse, il danno 
che è stato qui lamentato.

Dx4NE0, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facolta.
DANEO, ministro dell’ istruzione pitibblicà. Il 

senatore Veronese, prendendo la, parola per fatto 
personale, ha, panni, esagerato nobilmente nello 
scrupolo che si è fatto di difendere, dirò cosi, l’ope
rato della, Gommissione che egli ha, presieduto.

Commissione stessa, pùr riservando la propria 
responsabilità di Governo per dovere suo e per 
sentimento di rispetto alla carica che occupa, 
credeva con ciò di aver fatto risposta esplicita 
alle obbiezioni mossegli, non alla discussione, 
nel senso che gli pareva prematuro; perchè, 

. disse assai bene l’on. Serena, che della portata 
delle proposte- della Commissione e di quelle 
per le quali il ministro, pur temperandone la 
portata, crede di poter rendere omaggio al
lavoro della, Commissione r
quando in Parrlamento verrà

si discuterà poi 
in discussione il

progetto al riguardo: quindi gli pareva- pré-
mature! una discussione in proposito; perciò

Ncm fu intenzioni del ministro, nè la parola
trasoorse a questo, di mettere in alcun modo 
in dubbio il valore delle proposte fatte dalla 
Commissione. Egli le invocò soltanto in questo 
senso, che prima di acconsentire a impegni di 
riduzione, era, naturale che a tabelle che ripe-
tevano la loro origine da tanta autorità di
componenti la Commissione si attenesse come 
se venissero da tutti i corpi e venissero pure
dal Consiglio superiori proposte si sarebbe, se
mai in avvenire, parlato di variazioni, •qualora 
si fossero dovute fare, alla legge che fu pre
sentata. So benissimo che con sottile accorgi
mento la Commissione presieduta daU’oii. Vero-
nese proponeva di creare una forma di assistenti
volontari i quali con compensi elastici e diversi
potessero essere mantenuti a disposinone dei 
rettori in determinate circostanze:' ora io mi 
auguro che o quella od altra forma possa tro
varsi per bisogni impellenti e futuri- delle Uni
versità, ma naturalmente non potrò a meno

soltanto non ha creduto di rispondere diretta- 
mente, e non per minore ossequio, alle obbie
zioni fatte daU’on. Veronese. -

VERONESE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VERONESE. TIo domandato la parola s.oltanto 

per dichiararmi soddisfatto delle risposte del 
si gnór ministro. ,

PRESIDENTE. Ieri, al termine della, seduta, 
fu rinviata la discussione sull’ordine. del giorno 
proposto dal senatore D’Antona,.il quale però 
non è presente...

DINI, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di- parlare.
DINI, relatore. Il senatore D’Antona ieri sera, 

nel partire, mi pregò di dichiarare oggi che 
egli non insisteva che fosse messo in discus
sione r ordine del giorno da lui presentato,- e si 
contentava delle dichiarazioni fatte dal mini
stro, cioè che avrebbe accettato l’ordine del
giorno come raccomandazione.

DANEO,' mmstro d^la pubblica istruzione.
di richiamare che le tabelle, in quanto sono
tabelle organiche di assistenti, erano preparate 
daH’autorevole Commissione. Il senatore Vero
nese, pur non accennandovi che di passata, ha 
rilevato come non una parola gli avessi risposto 
in merito a .ciò che egli aveva detto relativa
mente ai lavori della Commissione d’inchiesta

Ringrazio vivamente il senatore D’Antona .di 
questa sua cortese determinazione.

PRESIDENTE. Sta bene. L’ordine del giorno 
s’intende ritirato.

Essendo cosi esaurita la discussione.generale,
passeremo 
leggo*

alla discussione dei capitoli che ri

rifiettono.il
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9 TITOLO I.
SPESA OKDINAPIA

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

. 1

2

Spése generali.

Ministero - Personale Stipendi - Retribuzioni per supplenze a posti 
vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse) ......

Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

3

1,232,340

135,000
ilinistero - Paghi e mercedi ai diurnisti ed inservienti avventizi, come 

dairelenco nominativo della tabella A qui allegata 
segnatore straordinario...........................................

Paga di uh di-
56,003

>

4 Compensi per lavori straordinari eli qualsiasi natura al personale del-
- r Amministrazione centrale

Q

120,000 »

6-

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 

Consiglio superiore di pubblica istruzione - indennità fisse annue ai
vice-presidente ed ai consiglieri (Legge .17 febbraio 1881 
(Spese fisse) . . , . ;..........................................................

n. 51)

34,820

16,500
;

»

7 Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità di viaggio, diarie.
gettoni di presenza per P intervento alle sedute - Indennità al con
sulente legale di^ cui agli articoli. 23 e 27 delìci legge Casati dei
13 novembre 1859, n. 3725 75,000

8.

9

IO

ir

12

13

14

Ministero - Spese d’ufficio e di rappresentanza - Acquisto di opere per
• la biblioteca del Ministero 131,420

Ministero - Spese di manutenzione ed adattamento dei locali dell’Am
ministrazione centrale............................

Paghe agli operai addetti ai lavori di costruzione, manutenzione ed. 
adattamento dei locali e dei mobili dell’Amministrazione centrale
come dall’elenco nominativo della tabella B allegata allo stato di 
previsione per l’esercizio finanziario 1908-909.........................

Ministero - Fitto di locali

Spese per acquisto di'libretti e scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) .

Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, .già appartenenti all’Am-
ministrazione dell’ istruzione pubblica e loro famiglie . .

Sussidi ad impiegati ed Insegnanti in attività di servizio ed aiuti al 
personale, di. prima nomina.......................

Ra riportar^ . .

15,950.

8,395

34,000

4,500'r

110,000

, 141,000

2,114,928

»

s>
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'PrSsentazione di^ ràiasieni.
DI MARTINO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI MARTINO. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione dell’ufficio centrale sul di
segno di legge. :

Per il cinquantenario del Risorgimento in^ 
Sicilia.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Di 
Martino della presentazione di questa relazione.

e distribuita.che ■ sarà stampai, 
DI PRAMPERO? Domando 'la parola.
PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

DI PRAMPERO. A nome dell’ Uffici-ò ceii-
trale fio l’onore di presentare al Senato la re
lazione sul disegno di legge:

Costruzione di un monumento al geneimle 
' Cialdini e ai combattenti nella; battaglia di 

Castelfì dardo.
PRESIDENTE. Do atto ail’onor. senatore Di 

Prampero della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

Bipresa dell ìissione.
PRESIDENTE. Proseguiamo nella lettura dei 

capitoli del bilancio dell’istruzione pubblica.

, , , Bpese per rassicurasióne del personale
cbnifb 'gli infortuni sùl lavoro e contro I invàlidita per qualunqué causa.

28. Spese per rassicurazione del personale operaio ed affine dipendente 
dal Ministero, contro gT infortuni

, per qualnnqne causa
1 lavoro e contro l’invalidità

8,900 >

^pese per rAmmiaist2*asieiie  sccJastica provinciale.

29

30

Regi provveditori agli studi - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze ai posti di ruolo vacanti ed

■ (Spese fisse) . ................... ' . ‘ -
d personale in aspettativa

408,600 2>

■ Regi provveditori agli studi - Personale - Rimunerazioni per
pienze al personale in attività di servizio __
sente e compensi per eventuali servizi straórdinàri.

temporaneamente
snp-

as-
25,000

31 Ré'gi provveditori agli studi - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse).............. - . ............................ , 820 »

434,420 »

per le Università ed altri stabiìimenti d’insegnamento superiórè.'

32 Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Stipendi 
ai professori ordinari e straordinari di materie obbligatorie nelle 

, Regie Università - Stipendi ed a-ssegni al personale degli stabili-
menti scientifici e retribuzioni agli .incaricati per le. materie iné-
desi'me q stipendi, assegni, indennità è retribuzioni inscritti nelS'
ruoli organici delle segreterie universitarie e degli Istituti univer
sitari - Retribuzioni per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed als
personale i.n a.s.pettativa - Assegni a.i dottori, collegiali delia. Regia 
Università di Bologna (Spese fisse)...................................................... 9,Ì25;8TO
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LUCIANI. Domando di parlere.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIANI. Desidero aggiungere .alcune im

portanti osservazioni al discorso già fatto su 
questo argomento dell’Università, di Roma dal-
r amico e collega senatori Todaro.

primo fondo straordinario di- 2 milioni di lire, 
da inscriversi nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio' finanziario 
1906-1907, e da ripartirsi con decreto Reale, 
su proposta dei. ministri della pubblica istru- 

. zione e del tesoro, fra le opere indicate all’al-
Egli con lungo discorso e con grande con

vinzione parlò dei bisogni urgenti del nostro
legato R».

Il secondo comma deirarticolo stabilisce :
Ateneo. Egli ne mise in evidenza le gravi « È stanziata parimenti nell’esercizio 1906-.1907,
manchevolezze, il disagio in cui tutti più o 
meno ci troviamo sia per l’angustia dei locali.

la somma di lire 2,000,000 per Tacquisto di
aree q per (T

Óli stndii di costruzione' e di edifì-
sia per lo stato miserabile dei nostri istituti che 
non permettono lo svolgimento della scienza

cazione definitiva per le altre scuole costituenti

sperimentale e gl’insegnamenti ' dimostrativi
come sarebbe desiderabile. Egli infine riconob-

l’università degli studi, nelle vicinanze imme
diate del Policlinico ».

Ora io domando : Di questo articolo cosa si
be e proclamò altamente la convenienza, dal è applicato '? C’ è un principio di attuazioni
punto di vista politico, storico e sociale, che
r Università della capitale prevalga su tutte le
altre, o per lo meno non sia al di sotto delle

delle disposizioni contenute in questo àrticolo 
dalla legge per Roma?

Furono stanziati quattro ipilioni ; di questi
altre, d’importanza tanto minore anche dal
punto di vista del nriniero degli studenti. In

è rimasta una delle ultime, perchèvece essa
mentre si è provveduto largamente per Na-
poli, per Bologna, per Torino, per Padova, per 
tutte infine le altre Università anche minori^
non si comincia ancora, dopo tanti anni 3he
si picchia su questo argomento, a provveder, 
ai bisogni urgenti delia Università della ca
pitale. . •

Nel suo discorso il collega senatore Todaro,
dimenticò una circostanza importantissima a
favore della nostra Università, una circostanza

quattro milioni onama parte è stata spesa? Si
è spesa l’intera somma, oppure- ciò che è ri
inasto è andato in econonlia 9

DANEO, ministro della pubblica istruzione. 
Non ci sono economie.

LUCIANI. Ed è appunto per questo che io 
domando all’on. ministro che ci spieghi dove
sono andate a finire quest somme. I due mi-
lioni (lei quattro che furono assegfiati per gli
studi archi tettonici dei nuo vi Istituti e per lo 
acquisto delle aree, è possibile che sieno stati 
consumati tutti ? ■ Si è saputo vagamente che
ci

le aree intorno al Policlinico

di ordine legislativo. Nella leg^ero per Roma
del 1907, si provvide con apposito articolo di- 
legge ad iniziare il rinnovamento del nostro
Ateneo. Precisamente coll’art. 'o2 di quel di-
se^^np di legge (io facevo parte della Commis
sione dell’Ufficio centrale, quindi ricordo benis-
simo questo articolo, che fu discusso anche col
concorso del Presidente del 'Consiglio che -
chiamato a dare schiarimenti - intervenne in
seno alla Commissione), si provvide ad iniziare
il rinnovamento degli Istituti scientifici della
nostra Facoltà medica. Invece d’includere que
sto provvedimento per l’Università in questa 
legge per Roma, veramente sarebbe stato più 
logico e opportuno si fosse provvisto ai nostri 
bisogni mediante un disegno di legge speciale.

Ebbene, nell’art. 32 si dice espressamente 
Per la sistemazione dell’ Università dicosi :

Roma e degli Istituti annessi, è autorizzato un

per comprare
si sia spesa una somma eccessiva, con un me
todo d’acquisto assai" criticabile dal punto di 
vista deirinteresse dello Stato, e del municipio
di Roma, che ha interesse di costituire coll ac-, 
quisto di terreni fabbricabili un demanio co
munale.

In ogni modo ritengo non si sia potuto spen
dere per l’acquisto delle aree edificabili più 
di un milione. Per gli studi architettonici, è 
possibile che sia stato speso un altro milione? 
Un altro milione per fare sulla carta i disegni? 
Mi sembrerebbe enorme!

Gli altri due milioni dovevano e.ssere impie- 
ihiziare le - costruzioni elencate nel-gati per

l’allegatG B.
Vediamo cosa contempla-questo allegato: In

prima linea un istituto di fisiologia con annesse 
sezioni di chimica fisiologica e di farmacologia;
poi un istituto di anatomia umana con sezioni



i.iil^i

'^Sènato • dfeZ ‘Regno-1803 —
- I.

tìÈ(jfSL?A;TWlÌA^X^II —' l'"-’SESSIONE l^O^-tiO — DISCU^ÌÓNI TOENATA DELL’'8-tàAE2O 1910

. <a:uì

==:

di médicinalégàlemmedicina'operatòria/'terzo. 
Un' istituto 'ài 'anatomia-pàtblògica e' di patò- 
lógia generale ; quàrto, un 'istituto ' d'igiène ; 
quinto, una Clinica: p'siChiatrica sesto, una cli
nica pediatrica.

'Putti quésti'istituti che'devono essere-ereikii a 
nuòvò rappresentano, unitamehté'-al Policlinicò, 
tutta la Facoltà': mèdica. I due ultimi >numéri 
elénCàti neU’allegato B, -riguardano'l’acquisto 
delle'àree'm le opere-ócebrrénti pèr da-scuola 
degÙingégnéri.U -due^milioni" assegnatii nel -se
cóndo comma dell’art. 32'sono evidenteoiente 
dbstinatim 'provvedére ' a ■ quéste ' Ultime -'spése.

lamento (e non di una semplice ' racC'omanda- 
zione m ordine 'del giórno) che è rimasto -fino 
ad oggi ^létteru

•Dal -31 'dicembre 1907 sono già trascorsi 
Oltre dre'anni 'e ancora si-attende'questa nuova 
legge che dovrebbe stanziare tutte le somme
ó'ccbrrenti i^er ■ attufCre ■ il grande disegno di

-Oomaiido all’ óndrévole ministro qnalého
séhiarimentò per Sformarmi-una nozióne esatta 
ilei’'Come fufòno impiegati' i quattro'milioni 
assegnati ^àiresercizio 't906-Ò07;'quanti ne fu
rono spesi e - quanti- ne avaiazaròno.

So che vi fu-un'deereto nìinisteriaie\per as- 
Seghàre una ‘somma egregia perda -scuola degli 
ingegneri,-nha so altresì Mbe '^er eOinpletare e 
per àmpiiàire da ■ ‘detta ' scuola’ un ’S.' Pietro ‘ in 
VinObli non si -è speso-dancora ^nemnieno 
eéntesimof so diifine ché’¥imaeéro nOn'spese e 
non ^segnate''inrea tO,ÓOO"' lipe3cheAdove^no 
éssère nm)nègàte - a ^fafe-' 'alméno de Tondamenta 
dèi '■ nubvi dàtithti^ ecientificrdella ’ Paeoltà'*'  me- 

: 'dica.'
'-Domando'! àll^hdreyOle-ministro ehe'Còsa ‘ in

cende di fare. Se crede" di- applicare <eppur’ no 
l’àrt; ■ 32’ ' della 'légge' per‘Pbma^ spendendo - tutti 
i-quattro ’ milioni,-incòminciàndo 'Cónópdrre^ai- 
inenode ^fòndarnenta - dei nuòvi ^istituti 'fisiòlo- 
gico, anatomico^ e patologico/ segnalati' in prima 
linea neU’allegato B come i più importanti- fra 
gl’insegnaménti ’medici.

■ Chiedo ■ inoltre alPonore’vole .ministro-' se in
tende ^di dàre-attuazióne àd' un-altro -'antiCólo 
■di'iqnesta iegge--per ’Ròma, vme'a'dired’aTt.'''38, 
il'quale,■■ptevedéndo -che --cogli avanzi -della 
Sómma assegnata-dei quàttrò'milioni nòn 'si'po
nevano fetre che i’fondamenti dei nuovi-istitùti 
onntto-at-!più 'erigerne un paio soltanto mòm-

■accentràre intorno-al Policlinico tutti-gli edifici 
universitargper ricostituire l’ahtica Università^ 
B/Uó/z’orwU dégna del gran--nome di Roma, come 
si'disse- in quel tempo.

Io non crédo che l’onor. ministro Daneo 
voglia condividere cbl suo prédecessòre la re- 
■Spénsabilità ' di quésta mancanza ' di riguardo 
all’ Università romana, col non eseguire un tas
sativo articolo di legge,’e spero che risponderà 
che è ben disposto, e farà di tutto .per otte
nere dai 'Suo 'collega " del Tesòro le somme oc
correnti' che credo - ammontino, secondo i cal
coli fatti,' approssimativarnente ad una ventina 
di milioni. Da 'questi però ni deve detrarre il 
vaio ré ebspicuo del pala'zzo ■della S'apienza e 
degl’istituti che ora occupiamo, che potrebbero 
esser venduti o‘mèglio impiegati ad altri usi 
.gòvèrnatiVi. 'Quindi la 'spesa còmpléssiva per
Ta Muòva Ùnivèrsità di Koiìia. si attenuta ' di
inolto ' e - diventa pèrfettamente cohlpoTtabile 
nella situazione atthale delle finanze.

Questi - milioni • infatti non dovrebbero essere
impiegati tutti-in un anno, ma 
'in parecchi esercizi, fino a che

gradatamente, 
'non sia rag-

giunto lo scopo di avere^ una Università dr^gna 
di • Roma^ di cui • assolutamente - manchiamo.

■ Il ministro sa quali -gravi-inGonvenienti porti 
questo stato:di cose: egli nicorda che ‘nel-iio- 
vembre e nel-gennaio decorso ivi 'furcno due 
scioperi degli studenti di medichaa, esasperati 
dal dover mandare •con notévole Spesa e-perditcì 
di tempo, da^ un'estremo all’altro -della città, 
per- assistere alle lezioni-alle, quali - sono cbbli-
•§;ati, ‘ perchè^ la • Società dei tramwayi 7 -elle da

^idtàmentey S’tabilisce' quanto - Sògùe
j

•«Gon-spe-
'ciale' ^fèWgnO'’dr 'legge^ da • presentarsi, ' entro' il
31 dicembre d907,'^Saranno^'stahilite le ailteriori 
assògnaZionij distribuite nei relativi esercizi, per 
il completamento ' delle - opere'di cui airarti-
Molo O J » .

01-si presenta qui al. caso tipico di un arti
colo di legge, sanzionato dai due rami del Pcir-

prima aveva accordato un ribasso=sui biglietti, 
si negò! di'rinnovarlo.

Questi ’-seioperi si ^protrassero Gómplessiva- 
mente <per''oltre’20;gìorni, e-non cessarono-che 
coH’impiego di:piccoli lenoèini e-calmanti-da 
parte del rettore e -del ministro. Ma è :da pre- 
-vedère--GhGi non -mancherà -occasione, -'se non 
in''quest’anno 'Uell’anno venturo, al-; rinnovarsi 
di questi disordini, che interrompono U rego-

Dwcw.?52om', f.
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larità dei corsi e perturbano lo svolgimento 
scientifico e didattico -della .nostra Università.

Prego dunque il ministro di voler-dare una 
risposta possibilmente precisa a questa mia do
manda, se intende cioè dare eseGuzione agli 
articoli 3:2 e 38 della legge per Roma. Se 
questa è una legge, dev’ essere rispettata, .altri
menti si direbbe ehe le leggi -si fanno -sola
mente per calmare momentaneamente i desi
deri, senza riflettere che mentre -in un primo 
tempo i desideri si acquietano, in un secondo 
viene P esasperazione per vedersi in certo modo 
canzonati dalle promesse non mantenute, .quan
tunque garantite da tassative disposizioni le
gislative.

DANEO, ministro della pubblica istrzbzione. 
Domando la parola.

PRESlDENi'E. Ha facoltà di parlare.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. 

Vorrei dire che son lieto di poter dare all’ono
revole Luciani tutte le spiegazioni ch’egli de-, 
sidera, ma le spiegazioni saranno molto diverse 
d:! quelle ch’egli poteva desidèrare.

I .quattro milioni di cui ha parlato, sperando 
■SU di questi 'non so quali .avanzi per erigere 
uno 0 due istituti, o far fare le fondamenta dì 
tutti, si ■ trovano in condizioni da non poter più 
-servire ad eriger nulla.- .1 quattro milioni si 
trovano ad esser Gonsumati, per un milione e ' 
800 mila lire, credo, per d’acquisto deilé aree 
già pagate;'per 6 ó 700 mila lire è fór^e piA ' 
per le sorte contèstazioriLi di espropriazióni, 
830 mila dire sì trovano impegnate per àr^e 
già pagate e lire '1,200,000 si trovano accan
tonate- per -la scuola tìegfi ingegneri, dà quale 
pure non ha pótuto finóra concretarsi per'là 
ricerca dèlia località e per 'le dneertezZe relà^ ' 
tive alla costruzione. • ;

In queste condizioni,'-ho coltivatola speranza 
che potessero essere disponìbifi 'dalle 700 'alle 
8©0’<miìa dire, -ma pare che questa speranza 
fosse audace-e le ùltime spiegazioni avute mi 
tolgono anche queste speranze; ’ 'Non - C’ è dà 
contar nulla su quei 4 •milioni'. Veniamo ad-, 
altro. Parlare nell’orecchio [del ministro del ' 
tesoro, per chiedere immediatamente la-dispo- 
sizione di' 22 milióni, anche -in un avvenire • 
prossimo^ mi parrebbe ■ audacia da - parte -del, 
ministro dell’istruzione pubblica e perciò 'hoù 
voluto cominciare da .ciò che aveva spaven
tato meno il mio 'collega. ed .110 presentato le

rÌGhleste di erigere le cliniclie psiehiatrifìa e
pediatrica, e -gristituti di anatomia patologica 
generale e di naedieina legale, quei -quattro 
istituti dei quali può -essere più urgente, ìm-r 
mediata, la necessità.

’E .cosi ad^^b .di -gennaio il .ministro 4el 'tesoro 
mi 'ilspondeva che, non ostante , ogni buona 
volontà, per ora .non poteva far Gonoscere al 
collega,, se e in quanta parte l’onere relativo 
possa -essere assunto dal!erario, inquantochè, 
.Cosi ridotta da spesa, è ^tuttavia , di grande entità^

■In tale GOndizione -di .cose io devo pregare 
l’onor. collega di voler consentire -che ! esame 
del problema della sistemazione edilizia del- 
r Università di Roma sia rinviato a quando 
una più sicura e precisa cognizione dei-mezzi 
di cui dispone il 'bilancio -mi -permetta di .-mi
surare la possibilità'di dare ad problema stesso 
la tanto desiderata risoluzione.

In questa condizione io.-non .-mi. sono acque
tato, e Ro .insistito di muovo /dimostrando .che 
sarebbe impossibile seriamente .giustiheare una 
eventuale maggiore-spesa,; che appunto la*spesa  
blatta per le aree ;è.itale che,non sarebbe giuT 
•stiheata ,riaverla;, fatta • e - lasciarla.- inoperosa 
senza, in qualche modo, - cominciarne d’-utiliz- , 
-zazione . colla costruzione degli èdifìzi; ed ho 
recentissimamente, ieri appunto, ricevuto dal 
ministro del desoro; una?lettera, che si mette 
già. in condizioni,< dirò così, più tenere verso 
il suo -collega. OominGia a.d ammettere di di
scutere rargomento-ce di -poter aver visione 
precisa;di-questo'progetto,-per vedere quando 
possa farsi, ie.,se. e quanto possa . farsi per il 
prossimo -bilancio. - . ■

Quindi siamo ad ogni modo sulla rbuona viacb.

Sono trattative più 5© ..mono .diplomatiche etie 
dairuna e .dall/altra parte /hanno, , dietro le 
spalle del .ministro deiristruzione, la ^spinta , 
vivissima, della necessità Tio0n0s.ci.uta; dietro
.(pielle 'dpi- ministro del .tesoro, hisogna pur.rir- 
Gonioseerlo, da visione dei .bilanci i ,g-u-ali ^si w- 
vÌGÌiian0 4a,-Ggn.i parte, minacciatipe in;queste 
.Gondizioni mi per metta, il sonatore Luciani di. 
non idire di più,, oggi, ma-di esprimere'da ^spe
ranza 'Che in un tempo, non lontano.possa ve^ 
mire al Senato con -dei progetti concreti- di 
Sistemazione di questo problema..

Spero che almeno in parte quest’inizio sia 
prossimo, ed io faro certo tutto quello, che è 
in me .per renderlo possibile.
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■ A. Boma sianio in una condizione speciale : 
da una parte riconosciamo la grande inrpor- 
tànza del centro 'universitario' di Roma, il quale 
se come centro universitariOr non è, per numero 
di’ allievi, il primo- d’Italia,, fia diritto di essere 
considerato certamente colla maggiore fienevo- 
lènza e riverenza dal Governo'; ma dall’altra
siamo' ancfie davanti a condizioni speciali per 
le quali a- Roma non 'possiamo venire agli av- 
védimenti a cui siamo venuli altrove.

li senatore Luciani fia citato Torino,- ma egli 
sa come Torino abbia anticipato e contribuito 
per parte dei corpi locali alla costruzione dei 
suoi edifizi universitari egli sa, per esempio, 
cfie per le Gliniche torinesi, qnelle cfie sono
ancora. da costruirsi, si presenti un progetto con 
un preventivo di 4 milioni di spesa^ ed al Go
verno'se ne Gfiiedono solo un milione e 200 mila- 
lire ; per il resto provvedono' gli enti locali.

■ In questo modo si può- fàcilmente arrivare; 
A Roma invece siamo, ella lo sa, in tali con
dizioni, per d-eficienza di risorse e per altre 
cause di? maggiori spese, cfie i corpi locali non 
si trovano in condizione di poter offrire di 
questi concorsi, ma debbono essi medesimi do-- 
mandare- di frequente -al Governo dei fondi-• 
per le loro- opere abituali. E in queste condi
zioni bisogna trovare qualcfie cosa dì diverso 
dagli altri luoghi, e mentre per gii altri luoghi 
mi sorride il pensiero di. una specie di' con-
sorzio tra corpi- morali c’ Governo mediante i 
quali si possa; assicurare la costruzione degli 
edifizi universitari, per quelli romani debbo 
rivolgermi assolutamente-al ministro del tesoro.

Mi concederà quindi il senatore Luciani quel 
tanto di tempo necessario per trovare la solu
zione di un prob-fema cosi grave e cosi difficile 
dal lato- tecnico.

LUCIANI. Domando la parola.
■ PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare.

LUCIANI. Osservo all’on. ministro che, poL 
cfie il suo collega del tesoro: non è alieno
daPiaccordare i fondi per iniziare le costru
zioni, ed egli nota come le- più importanti ed 
urgenti la clinica psicfiiatrica, la clinica pedia:- 
trica e l’anatomia patologica, e considera niente 
affatto ùrgente l’anatomia' e la fìsiologia...

' DANED’, éteW i&tru^ione pubblica.
Ancfie queste... ancfie queste.

■ LUCIANI. Bene, la- ringrazio. Mettiamo- dun
que come ultime, tra le costruzioni 

Welle gristitùti watomieo- e fisiologico... Ma
per dire le cose cfiiaramente e compieta-monte, 
quel cfie urge è cfie tutta la Facoltà medica 
dell’università di Roma sia accentrata intorno 
al Policlinico. Ciò- preme assai più cfie gli am
pliamenti alla scuola degli ingegneri per cui 
è stata accantonata una somma cospicua, cfie 
non si è affatto' spesa dopo tre anni, il cfie di 
mostra cfie non si tratta di bisogni veramente 
urgenti.

Ora io osservo aH’on. ministro cfie il suo 
Gollega del tesoro, cfie si onora di’ essere stato 
m-emèro del corpo aGeademico di Moina, non
può essere ripellente dall’accordare alla nostra 
Università quelle som-me che le furono eoncesse 
colla legge del 1907. Io ritengo quindi che il 
ministro possa fare qualche cosa di più di quel 
che ha vagamente promesso-, che possa cioè, 
senz’altro^ dare esecuzione all’artieolo 38 della 
legge per Roma...

DANEO, ministro delV istmcjsione pnbbUca. 
Quando avrò i fondi.

LUOIANI. ... perchè questo articolo parla di 
«■ assegnazioni distribuite nei relativi esercizi ». 
Non si tratta dunque di spendere tutto in un 
anno, ma in parecchi bilanci successivi. Può 
quindi il ministro^ stabilire- fin d’ora,, colla pre
sentazione di una legge (che è imposta dall’ar
ticolo 38), come si deve risolvere gradualmente 
il problema della nostra Università. Egli può 
fissare pel prossimo esercizio la so-mina occor
rente per cominciare ia costruzione dei nuovi 
istituti della Facoltà medica. e negli anni'to’

successivi altre somme, in modo cfie tutti gli 
istituti universitari delle quattro Facoltà siano 
compiuti dopo una serie di anni, ' cfie io mi 
auguro sia non troppo lunga, e ci dia campo 
di poterla vedere compiuti prima di cfiiudere 
p’
o:li ocelli al sole. Egli non pio rifiutarsi a 
questo percfiè io non gli cfiiedo cfie per il 
prossimo esercizio egli assegni tutta la somma 
dei 22 milioni, ma gli cfiiedo solo cfie fin da
ora presenti la le;o’p'gge imposta dall’art. 38. Io
credo e spero cfie il ministro non voglia nè 
possa rifiutarsi a ciè; se egli, vi si rifiutasse si 
potrebbe dire cfie le difficoltà e gli ostacoli 

. non provengono dal ministro del tesoro, ma 
sono effetto della tepida volontà di cfii siede 
sulle cose della Minerva-

TAMASSIA. Domando di parlare;
PRESIDENTE.- Ne fiaurgenti facoltà.
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TAMASSIA. Ieri ho ammirato-la,rosea, e lim
pida eloquenza ;dpll’Gnprevple ministro' e lo rin
grazio delle .sue parole ...gentili 'direttemi.. Esse. 
mi fanno sperare che l’opera.sua valida con
tribuirà a riparare .! malanni, che. abbiamo la- 
mentatp; malanni, urgenti, che furono ricono
sciuti sì francamente in tutta la loro enprmezza
aiìQO daironorevole relatore Dini. E perchè si
è parlato di. revisioni, e di formazioni di, sta
tuti universitari, principalmente di Ferrara, ip 
mi, permetto ancora, di, insistere in nome della 
dignità degli studia perchè la volontà dell’e
gregio .ministro in questa gestazione di'statuti si
aifernii j.

e vigorosamente, poiché tutti, pur
troppo,, sappiamo.a che conducano queste.ter
giversazioni laboriose delle provincie. e dei 
municipi. Esse tendono.a canzo.nare gli ingenui
che. gridano allo scandalo, ad iminobilizzare,
con la, furbesca promessa di, riforme uno stato 
morboso indegno dei nostri tempi, ed.-una of
fesa, ufficialmente velata, alla cultura ed alla 
stessa pubblica fede.

Riserbandomj. di ritornare sulla, questione dei
seminari 
vinzioni,

ì su. cui mantengo, tutte le mie- con- 
malgrado ha parola, ornata e pruy

dente dell’onorevole ministro-, mi permetto, ri
chiamare l’attenzione dell’-'onorevole ministro, 
in, questo capitolo del. Consiglio superipre, sulla., 
procedura seguita dal Consiglio.stesso nel pro
porre il collocanientp a riposo di; quei profes- 
sori^ ai quali, per l’età. superante gli. anni .75,' 
debbasi, secondo l’art. 26ideila .legge del 12:.lu- 
glio 1909, applicare l’art. 69-, della legge Casati. 
perchè, possano continuare nel loro ufficio di ; 
insegmanti. Le ultime decisioni del Consiglio 
superiore circa..rapplicazione-di questo ari.;26 
hanno, dato luogo, e non panni assurdamente, 
a, qualche osservazione ed, a. qnalche lamento 
circa, la procedura, con cui taluni di questi, ve
terani, furono ■ radiati dall’esereiz-io attivo.

Parve, adunque, a molti, ed anche a chi 
ha r onore di parlarvi, illustri Colleghi, che
detta, procedura sia stata . straordinariamente 
spiccia; non sempre confortata da,, quell’ev
sanie diretto, obbiettivo . che la delicatezza 
dei .singoli casi avrebbe richiesto.. Delicatezza, 
scrupolosità, che dovevano per. ragioni di, equità- , 
informarsi ad indulgenza, avuto riguardo al- 
ronorata e lunga carriera di questi, insegnanti, 
all’ interruzione violenta imposta dalla nuova 
legge universitaria al loro ufficio, con tutte 

le eonseguenze, economiche derivanti^ uFtante 
il' loro\ diritto;; acquisito fini dal. giornof; dell-a
loro nomina; ad ) ordinari., Qra se dobbiapap 
augurare.' a quglli^..che. ebbero rap,pliGazipne-., 
dell’art. 69 della.;.legge,, che. essi possano per) 
lunghi anni, continuare, l’utile loro magistero, 
non. dobbiamp però dimenticare quplli che. si ; 
ebbero, dal Consiglio superipre un, giudizio di, 
insufficienza,, e così-, temperar e il fiscalismo in
giusto per, quelli che saranno giudicati. E- per--
ciò dobbiamo ehiederci se rispetto ai primi si 
sienp seguite quelle..,,nprme che Tequità ,ed._ognl 
giusta .procedura sulle persone Gonsigiiano. Quali, 
furono infatti-i motivi,: che indussero TI Cpnsi--. 
glip. superiore- a questo, gìudizip? Quale.il me- , 
todp con- cui- - se ne.- raccolsero glf. elementi? 
Purtroppo \a,,pensQna non fu indagata, e tanto: 
meno si ass-unserp infprni-azion.i dirette da chi/- 
uffiGialmente poteva, fornirle. E cosi si vennp, 
ad um giudizip, me.dp si perdoni, d’-impressipne, 
che non ha^ lasciato tranquilla la, cpscienza- di- 
quelli che hanno,; sia pure da lungi, seguita,, 
questa novissima indagine -personale e naturai/. 
mente ha- ferito,: profondamente l’anima di, qual- 
cunp . di- questi vecchi insegnanti^. che:,npm si , 
attendevano = questo triste benservito.. Apparve; 
infatti discutibile la .deliberazioneffii cpmmiatp; 
rispetto-a.veechi insegnanti., che avevano ancora, 
energia suffioientemente, vivace, mentre altri, 
frolli d’ ingegno e di corpo-furono salvi.- Non.
faccio, nomi ma- p.otrei far vene.- Io ne. conosco 
uno, ad. esempio,^ veramente privilegiato dalla, ’ 
fortuna perchè.-salyato.dalla prqtezipne di-un an?.
gelo fin .troppo pietosQ. Mi. faj^pena.il. solo pen-.
sare che, un .Consiglio;italinno,,dptto superiore, 
e-della, pubblica istrtuzionej abbia, lungamente: 
discusso, se il venerato mio rnaestrp- e nostrov 
collega Paolo Mantegazza dovesse esser tolto, 
0 no airinsegnamento!- PaQlQ,.M.antegazza, che 
può esser «superbo tanto,dell’ppera .sua g.eniale 
di; scienziatp, di pensatore,'d’-artista,. quanto di 
una schiera d.’ ingegni da, lui avviati all’'inda7, 
gine sperimentale dal. suo modesto m-a. ins,piratp.-, 
fci■abinetto diipatologia generale df Pavia, dalla,.sua..
scuola dij Firenze. Mi, permetto quindi df espi;!-, 
mere il desiderio che in. queste decisfoni. si 
proceda nel modo, più obbiettivo^ in. tal guisa, 
che risulti realmente .provata quella debolezza 
fisica e mentale, che indichi la decadenza dal _ 
magistero.;,didattico attivo. E cosi, si risparniie- 
rannp le. critiche,.i susurri sospettosi. Ed i vecchi 

Quale.il
pena.il
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realmente riconosciuti degni di riposo, dirige
ranno allora i loro lamenti, non al giusto darwi-
nismo della legge od alle pretese animosità 
del Consiglio superiore, ma semplicemente, a 
madre natura.

Mi sia eoncesso, per ultimo, di richiamare 
l’attenzione deli’onor.. ministro sopra una mia 
proposta) che rimase senza-risposta.da parte sua. 
Non glie ne-faccio colpa, pensando ai mille ar
gomenti che , gli passarono dinanzi.

Terminando ieri il mio discorso, raccomandai 
al ministro, della pubblica istruzione di asso
ciarsi al suo collega di grazia e giustizia, e in
direttamente. anche- al Ministro delle finanze 
(un piccolo , strappo ah bilancio essendo indi
spensabile esigenza di questo progetto per mi
gliorare gli. indecentissimi- onorari .oggi asse
gnati ai periti), perchè, si istituisse presso qualche 
Facoltà medica, una- scuola pratica pei periti 
medico-legali.

Io. invoco ancora qui tutta l’autorità e la 
forte iniziativa dell’onorevole ministro, perchè 
questo desiderio, che non è solo della scienza
pura, ma anche della stessa amministrazione 
della giustizia,, venga nel tempo più breve 
esaudito.

DURANTE. Domando di parlare.
. PRESIDENTE. Ne ha- facoltà.
DURANTE. Questo capitolo mi richiama alla 

memoria la distrutta Università dell’infelice 
Messina, E perciò, amerei che l’onor. ministro 
volesse, darmi una risposta suH’intendimento 
che egli ha intorno all’erigenda Università ed 
al suo futuro indirizzo. Indubitatamente l’Uni
versità di Messina, secondo il mio modesto pa
rere, non dovrebbe ritornare.quale essa fu: .di 
inedici, di avvocati,- di architetti, ce. ne. sono 
di troppi nel nostro paese, perciò non sa-
rebbe utile che questi professionisti venissero 
ad essere accresciuti. L’Università .di Messina 
potrebbe, avere un indirizzo tutt’affatto nuovo, 
un indirizzo uthe geograficamente, economica
mente e politicamente; un indirizzo basato sul 
commercio, sull’ industria e sull’ agricoltura. Far 
un tipo nuovo di Università confacente ai tempi, 
un tipo nuovo confacente alla regione.sarebbe 
oppo-rtunq, tanto più che . nelle regioni meri-
dionali 'di. Italia noi non abbiamo scuole com
merciali superiori, non abbiamo scuole indu
striali superiori, non abbiamo scuole agrarie su
periori. Quindi se Messina possedesse un, ateneo. 

basato su. queste tre grandi Facoltà-, avrebbe 
senza dubbio il vantaggio di essere unic.a in
Italia e di attirare a sè non solo gli studiosi delle 
regioni .dell’isola, ma di tutta l’Italia meridio.- 
nale ; vale a dire tutti quei giovani che si vo
gliono dare a questi studi fecondi al mezzo
giorno d’Italia, che ne ha largamente bisogno- 
e di cui assolutamente manca. Questo è il mio 
concetto ed io desidererei. che il ministro po
tesse convenire meco, persuaso che se l’ono
revole ministro dell’istr azione pubblica arriverà, 
a dare questo nuovo indirizzo all’Ateneo messi
nese, egli legherebbe il suo nome alla ricono
scenza perpetua delle regioni meridionali.

TODxà.RO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARQ. Il collega Durante ha moltissima 

ragione nel dire che bisogna pensare all’Ateneo 
di quella illustre e sventurata città. E un im
pegno solenne del Governo e del Parlamento 
di fare risorgere Messina con tutte le sue isti
tuzioni, tra le quali l’Università, che è stata una 
delle,più gloriose, e.di. quelle che hanno più 
contribuito al progresso della scienza, e che, 
posta nel centro della via che unisce l’Oriente 
aliOccidente, per ove ha passato e continua, a 
passare la civiltà, Messina è stata e continua 
ad essere il pernio del movimento inteUettuale.

La cultura classica penetrò in Italia, donde 
si è sparsa, in Europa, passando per la porta di 
Messina. Il Senato di Messina, che già aveva., fin. 
dal. 1300, uno studio di legge, nel 1421 istituì Io- 
studio del greco, chiamandovi da Costantinopoli 
il Lasearis, e poi nel seicento il Borelli e Mal- 
pi ghi, che fecero il passo più ardito nella filo
sofia sperimentale, tenendo così sempre altis
simo il .pi^estigio di queir'Università.

Ora il trasformare.tale Università, come vor
rebbe il collega Durante, equivarrebbe a sop
primerla senza, . raggiungere neanche il fine 
ch’egli si propone; poiché istituire una grande 
scuola di agraria, o fondare un Politecnico, non 
significa creare le aziende agrarie o le industrie 
e i commerci.

Il Governo ha, riconosciuta l’importanza di 
quell’Ùniversità, tanto che già ha cominciato a 
far funzionare, la facoltà legale. Non vorrei cke 
il Ministero, con'l’idea di Tare la grandiosa Uni
versità tecnica,, che poi si ridurrebbe a un Po
litecnico, dimenticasse l’Università vera!

La civiltà è risorta per l’opera delle Univer

TODx%25c3%25a0.RO
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sità, e negli altri paesi, anziché a' sopprimere, 
hanno sempre pensato ad’erigerne delienuove. 
Vedete la Francia: ultimamente ha fondato 
una Università per ògnuna delle sue regioni: 
poiché in Francia, dopo la disgraziata 'campagna 
del 1870, si sono accorti che bisognava accre
scere il nùmero delle Università,' CÌié sonò i 
focolai dei'sapere da cui si parte ogni' nobile 
sèhtimentó è rimpulsò iier ogni attività umana.

Quindi, non toccate l’Università di Messina, 
nella quale’vennero educate tante generazioni 
chè'’ si so’nò’ sempre immolate alia libertà e 
all’amore della Patria, e ha'nnò coiitribùito al 
movimento scientifico ed economièo. Aggiùn
gete pure scuole d’applicazione quanto più 
credete,' fate ù-n grande 'Politecnicói naa' rispet- , sina e'farmi Comparire come un aguzzino-della' 
tate' l’Università che fórma lo splendore'di 
Messina nella quàié'ha riposto è ripone'il suo
orgoglio.

Si dice da taluni: abbiamo troppi inédici,a
troppi avvocati, occorre crearne meno, e quindi. ' sità nel 1600, fu una delle prime Università

: dèi Régno. Essa, .Io 'rièbrderò al collega To- 
lo non comprendo questo'ragionàmento; sento' darò, dà'Allonso il Magnanimo fu- decretata'

Sopprimiamo' l’Università’ di Messina.

nel 1434, mà ■ Catania, che là combatteva, 
sità di Messina, che ha reso e 'rendérà ancora
invece essere gravissima la perdita dèli’ Univer-' 

segnalati servizi alla scienza. Comprèndo che le 
scuole pratiche complete hanno" la loro grande*
utilità, ma non possono mai compararsi alTiih- 
portanza delle Università.

Quindi, on. ministro, prima di fare una ri
forma così radicale, 'qua'ie ora viene'consigliata ' ficórdare il Borelli, il Cortesi, il Castelli, il 
dal sen.'Durante, pensateci seriàmenté, perocché’ ; Malpighi e tanti altri uomini illustri, ritenuti iì-
potreste fàrcia rovina di'ilessina è un grande 
danno alla scienza.

Il ministro della'pubblica istruzione, che vi ha '
preceduto, ha aperto per oia, a 'Messina' soltanto .
ta scuola di' ieggè, sta ora a vói di affrettarvi ^clàssica, per il semplice gusto di creare degli' - r ' • . ' ' - T I ' * ' ■ J ' •*per aprire nel prossimo anno le altre Facoltà. —----- -- 
Ed io, che seguo ' l’andamento di quélìà Uhi-
versità con grande affetto, posso dirvi che 'la 
nuova Facoltà legàle è cohapósta di eletti gip- 
vani prpfessori. Che insegnano ’Cón amore è 
sapienza ai giovani accorsi numerosi.

Se si fa la questione di ridurre il numero ■
delle Università è un’altra Cosa; si può' allora 
vedere quaìi di esse si possalo ' soliprimérei .'la rifacciamo-di'nuovo,'còn lo stesso assett-o
ma' che si debba inveire contro” quésto gigante 
caduto a terra, hon ìo' posso aminettére. (Ap-
pròncL:zwni). ' g

DUPANTE. Doinahdo la parpìa.
■ PRESIDENTE. Ha facoltà' tll parlare. " ■

DURANTE. Io'credo che il collega senatore 
Todaró mi ab:bla frainteso. Egli sa meglio di 
ine .'che nessuno' ha tanto lottato per la con- 
Q,;èrvàzioiie’ dell’ Università di Messina quanto
ho lottato io che la salvai, quando altri furono 
impotenti a poterne ottenére la eonservazione. 
Dico questo’'poiché i fatti sono Oggi patenti.

Il nòstro cpllega'senatore Rattazzi, che io qui 
ringrazio, mi aiutò a parare il colpo quando il 
ministro Martini aveva decretato la sopprés- 
sione dell’ Università di 'Messina; egli quindi 

' può testimóniar'e del fortunato s-uceesso, quando 
’ le Commissioni 'mandate da Messina non ave
vano potùto’ ottenere ' alcuna concessione. Ora 

. il dire che io non voglio rUniverSità in Mès

città di Messina è cosa, égregio collega, che io- 
assolutamente' respingo.' Voi, senatore Todaro,- 

; vi fate sedurre dall’ orgoglio storico, ed avete 
ì
torto. Messina, è vero, ebbe splendida Univér- 

darò, dà'Alfonso il Magnanimo fu- decretata' 
non

la- fece erigeré''per averla, come rebbe, in sua 
vece, nel 1444.

Solo un s-ecolo dopo, pèr opera di' Paolo III, 
, fu eretta l’Università di Messina, la quale- poi 
i ha potuto: vantarsi di possedére -i più grandi 
’ luminari d’Italia per noia dire del mondo. Basta

lustri anche attraverso quattro secoli, giacché la 
, loro fama non'è ’èénuta’mai- meno.

Pe'r ciò solo non si deve sostenere oggi che 
Messina è assoluta-mente degna di Università 

spostati' come ne creano tante altre Università
italiane,' diciàinolo fràncàmente !

Se Si potessero ridurre-di un terzo, per non 
dite' della metà tutte le Università cìrtalia sa^ 
rebbe una gran 'fortuna, ' iha purtroppo dìfficil- 
mente queisto potrà' ottenersi, date le nostre 
condizioni poi'iticiie.

óra rUniversità di Messina è caduta. Se noi 

cbe 'aveva prima, Messina -non ne avrà van- 
' taggioi Io nego lià modb 'assoluto che Messina' 
' p'òssa averne àlcun vantaggio.

Qùale immenso béneficlo riceverà invece se
' avrà'un’Uiaiversità commerciale, essendo' essa;

i
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città di -commercio per eccellenza, posta come 
tratto d’unione fra l’oriente e rpccidenfe,!.

-^uale prosperità |n©n he .avrà in premio, se 
Messina diventerà una città, industriale,' visto 
che le industrie .nel mezzogiprno non esistono, 
ed fniziarvele sarebbe una gran fortuna !

Quali vantaggi invece per Messina-se avesse 
una Università agricola,' quando l’agricoìtura 
nel Mezzogiprno è ancora -moìtoj -.ma molto in; 
dietro! - , . .•

Questo nuovo istituto,- ehiamiamolo Univer

nautico . che. sono state abbattute dal disastro, 
del. 28 dice rubre; .e conservi anzitutto T Uni
versità .degli studi, per non fare a Messina 
un danno intellettuale, altrettanto grave quanto 
i :danni .materiali prodotti .dal terrempto. .

Se .poi entriamo nel concetto .di ridurre il nu- 
nrero delle Università, non è da Messina, che si 
debba co.niinpiare, sol perchè ne vediamo he- 
difieio caduto a. terra; iion ostante, ciò, 1’Uni
versità . di Messina risorgerà e presto, poiché
yi sono sempre .tu'tte le condizioni, favorevoli

sitày chiamiamolo ,Istituto di s^ndi snperiqri, per nna-jgrande Università, Eicordiamoci. che
egmyalenti agli -studi universitari, ma per ca-
rità non riproduGiamo l’Università ■classica per 
creare dei .medici, degli, àrchfte.tti, e ..degli av
vocati-! Nessuno ne-otterrebbe vantaggio. fUwg 
a^prova^goni}. ' . .

TOUAEC.'Domando di parlare., , 
PEESIDLNTE. .Nè ha fàcoltà. ’ ' ''
TCDAEG. Elconosco ,che T,illustre mio col

lega-senatore Durante. conserva grande affetto 
per- l’Università di'Messina,/nella-quale egli ed . 
io abbiamo- GQmincigta là nostra . culfura-Zseien- 
tifiea; e quindi la .sua proposta è fmossa_,a ^fin 
di bene. Ma io rnon-credo che trasformare . l’,U- 
niVèrsità -degli -studi, ^che con le sue Fapoltà
ahhraccia. futtó' lo - ieibii^,,^in . upa Università

essa offre il campo più importante di qualsiasi 
altro, -al mo.ndo, per. gii eludi della zoologia. 
Invero, nella secónda .metà.del secolo ora de- 
eorso,_ la zoologia scientifica.è- stata fondata-,, 
nello .stretto-di .Messina, dai più celebri .cultori 
della biologia, che yi sono accorsi, da tutte le 
parti .def mondo.

Si aggiunga che 1-Università .di Messina è 
necessaria pel Continente del mezzogiorno. d’Ita
lia, il, quale, esteso in lunghezza con circa otto 
milioni d’abitanti, ha la sola .Università di- 
Napoli posta in una estremità; laddove quella 
di ■,Me.ssina serve a tutte le popolazioni delie 
prossime Galabrie, separate- dallo .stretto che

tècnica, Bmffeatacall’ihsegnamentp industriale,- 
agricolo e Gommerciale,,, sia-fare ,il, vantaggio

s.Gorre come . un fiume fra l’.una parte 
r.altra.. , -. , . , .,

.e

di Messina.-
Adunque, tsignor ministro, non .si lasci, tra

. Mi. .permetto- rieordàre che in .Isvizzer^.. pve
, . scinare.dal^sentimento d’un utilitarismo esage-

nel ,.1854'era sprtp il-fanipso .PoÉtecnico di-Z-.u.- 
rigo, nel 1891 venné inaugurata ! Università

rato. È molto-utile,.anche necessario, che-si for-

di Losanna) coruprendente fatte Ie<Facpltà per 
l'alta Gultirra letteraria, e -screntidca.

Anche nel Belgio, .paese-, eniinentemente. in^ 
dustri^le emommerciale, nel s.ecolo. ora dècorso, 
si sono fondate le Università, di Lovànio,. di 
Liegi e di G-and. , . . ...

La-•Germania e -la. I^raneia, che nelle .inlu-
strie’e-nei com-merci.fanno,,concorrenza -fi’a loro 

con--1- Inghilterra, anche ultimamente -hapno 
fondato-nuove,Università. . - .
e

Adunque conserviamo ,a .Messinm la sua glo- 
nosa .Università, e cerchiamo che accanto ad 
essa possa in avvenire spi^g’ere II Politecnico, 
in cui si farà Ilnsegnamento industriale, agra- 
nio-.e eommerciale. . _

Ma intanto, il .G-overno .ponga ogni cura a 
Ùpristinare la scuolfcb agraria di.S.. Placido, Iti 
scuola d’arti .e mestieri e PIstituto fecnico e

mino.gli specialisti,per le industrie eie aziende 
agricole, che lì devono però ancora sorgere. 
Intanto abbiamo il dovere di conseryare quel- 

nella quale -si-è .agitata, la fiac
cola del sapere,-che illumina la. patria. .

■ .Q^elalore^ ChipdO:,di parlare. ,
: PI^ESIDUNTE. Ne ha facoltà. -

. .UIUI, Telato'}''3. Io non ho che a - dire due - 
parole quasi per fatto .personale, perchè com e 
vice-presidente .del Consiglio -superiore- non 
posso lasciare che il Senato r^tr sotto h impres
sione, delle parole- pronunciate dal senatore ■- 
Tamassia a proposito . deiprofessori che hanno 
compiutq i ,15 anni di età. La legge dette al 
Consiglio un compito doloroso, .quello, cioè .di 
decidere, quali dei 39 professori, che all’epoca 
della,sessione del Consiglio.,-avevano, compiuto • 
i 75 .amri .ò stavano per- conipierl!, dovevano 
cessare dall,’ insegnamento,, -e posso assicurare 
il collega Tamassia che il Consiglio superiore
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portò tutto lo scrupolo nell’ esame delle condi
zioni nelle quali si trovavano quei 39 veterani 
della scienza dei quali furono presentate le 
carte al Consiglio. ,

Per alcuni pei quali i documenti non -appa- 
al completo, questi documenti furonorivallo cl

ricliiesti al Ministero o alle Università prima
di prendere qualsiasi decisione. Domandammo 
informazioni sopra tutti, con tutti i particolaii 
in proposito, e ciò appunto perchè le^ nostre 
decisioni non dovessero venire da un’ impres-

tare. quelli che erano ancora in condizioni men
tali e fìsiche di non avere in mlcun modo de
perite le loro forze per rinsegnamento. Certo 
il ministro raceomanderà al Consiglio -superiore 
dì portare in questo esame -tutta la coscienza 
che questo Corpo vi ha già portato. Di più il 
ministro non potrebbe dire.

Altre osservazioni furono fatte -relàtivamehte 
airistituto dei periti giudiziari. Il ministro ac
cetta volentieri il velato rimprovero, per qiianto
cortese, del senatore Tamassia, di non ■ ' essere

sione, come ha detto il senatore Tamassia, ma
a ragion veduta. E posso anche assicurare che
nelle sue decisioni il Consiglio portò tutta la

benevolenza immaginabile, tanto èmaggiore
che di 39 professori, sui quali si dovevavero

ancora in condizione di conoscere tutti i mec
canismi deirinsegnamento, ma péro non può, 
non fosse altro perchè ha avuto l’onore di ve
stire la toga per venti due anni, ' quantunque 
quegli anni siano già lontani di qualche lustro.

pronunciare, soltanto 7 furono dichiarati impos
sibilitati a continuare nell’ insegnamento.

Fu per noi cosa dolorosa, mà lion potevamo 
diversamente, \ viste le disposizionidecidere

della legge.
DANEO, ministro della pubblica, istruzione.

non può dimenticare quanto ha éónstatàto, la 
necessità assoluta, cioè, di un istituto di periti 
giudiziari. La cosa è così àssiomatiéa che tutto 
dipende ora assolutamente-dalla possibilità dei 
mézzi per ' stabilirne la esecuzione, insieme al 
ministro di grazia e giustizia. Se- avvenga che

P'

Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. ’
DANÈO, ministro delVistrzizione pxcbblica. Ri

spondo subito anch’io al senatore Tamassia, e 
la risposta mia è facile. Egli sa che la legge 
non dava incarico nè forza alcuna al minritro

un Istituto insegni- ai periti ■ giudiziàri un po’ 
più esatta la loro via, e non si vedano così 
frequenti, così assòluti e mi si permetta talóru, 
per il pubblico grosso che non capisce ì di
battiti della sci enza,-dosi-àppiar eh temente''Sfeàn-

in questa materia, l’esame era tutto- del Con
siglio' superiore nella sua alta còmpetenza, ed
il ministro, pur risalendo alla’ responsabilità

dalose disparità, • dèi periti ilei ■‘pubblici -dibat
timenti, se questo ■ avvenga, -quéll’Tstituto -'avrà 
compiuto una grande opera di utilità sociale. 
Io quindi, sótto’- questo • àspóttO) mi auguro -che

8’

del mio predecessore,' non trova la possibilità r Istituto sorga; e non manchèrò di àppog-
di dare una risposta individuale.

Il Consiglio superiore portò in questa que
stione tutto lo scrupolo,- ma è anche questione 
di vedere quale sia stato lo spirito della legge.
La legge quale fu, ha voluto essa, che per una 
specie di presunzione qual’era qùella, e quaTè, 
relativa ai magistrati, si ritenesse che con una 

indebolite, o nellacerta età le forze umane
mente o nei mezzi fìsici, fossero tali da non 
resistere più alie fatiche dell’insegnàmehto, 
óppufe la légge ha voluto che "solo una sele
zione individuale speciale fosse' fatta di coloro 
che fossero fuori della possibilità di esercitare 
rinsegnamento ?

È dubbio,’e Torse'sarebbe più facile soste- 
nero e più dignitoso, che si trattasse della prima 
presunzione a cui soltanto per eccezione, in 
determinate- circostanze si dovrebbe dissentire. 
In questo caso Tesarne avrebbe potuto accer-

giarlo.
Quanto al senatore Durante e al 'senatore

Todaro, io ho assistito al lóro dibàttito; e men- 
tte mi pareva che dairùna’ e dall’ altra parte
non 'maneasséro le buone ragioni, mi véhiva
il pensiero, che forse sarà meglio piensàré prima
a costruire le mura della casa'e poi pensare
àd abitarla. È vero che anche la cóstruzione 
della casa pùòéssére avviata'piuttosto nell’uno 
clìe‘hell’altro senso, ’nla è certo,-che hello stato 
attuale delle cose, io- hó trovato la vertenza in 
condizione alquanto -prègiùdicàta. Io non • in
tendo ' qui, perchè sàrebbe cosa àccàdemica, 
discùtère e mettere avanti il mio parére, se 
cioè, all’indomani della disgrazia, fosse oppor
tuno parlare, piuttosto del riattivare TUnivér-
sità di Messina cosi come era. 0 del • pensare
ad un istituto di órdine alquanto diverso, che 
pur non tralasciando tutte le cure del pensiero,
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come accenna il senatore Todaro, non dimen
ticasse quelle che sono le necessità,attuali della 
vita; malo ho trovato che si era promesso di
ripristiiiÉtre l’Università di Messina e quindi 
non ho avuto che da spingere le cose più
avanti nel senso di far si che gli studi per una 
ricostruzione stabile' procedessero rapidamente. 
AlPora attuale questi studi sono compiuti e se
gnalano' una spesa di 2,500,000 oltre a 500,000 
lire per l’arredamento.

So che lo stretto di Messina è chiamato il 
paradiso zoologico e che l’istituto talassografico 
di Messina ha importanza grandissima, poiché 
in quel fondo di mare si trova e spesseggia
una fauna che da tutte le parti del mondo ci 
è invidiata, ed io ho già fatto qualche cosa in 
questo senso ed ho autorizzato quanto mi era
possibile di assegnare, negli scarsi limiti che
mi permetteva il bilancio, e non ho quindi
certo dimenticato quali sono i doveri dello Stato 
verso 1’ Università di Messina sotto l’aspetto
della cultura e del pensiero.

Però mi permetta il Senato di augurare che, 
pur dando il lóro ingegno fervidissimo sempre, 
anche alla carriera della cultura generale ed 
.agli studi, scientifici, volgano e i Messinesi e 
gli abitatori di quell’ isola, dove il sole ha get- 

, " tato tante gemnie che'possono tradursi in tante 
sorgenti di vita, volgano più il pensiero a 
.quelli che adesso sono i nervi della vita, e, 
ricordando ciò che ci raccontava il senatore 
Paternò l’altro giorno, a tutto che ci vi ve. in
torno, ricordino e sappiano, che, non soltanto 
nelle contestazioni forensi o nell’esercizio pra
tico delle professioni, ma anche dalla scienza 
pura da un lato e dall’altro dalla scienza ap
plicata dipènde l’avvenire di quell’ isola, che 
tante forze ha da far sorgere.

Se alle sue cave e alle sue miniere essa po
tesse dare i suoi ingegneri industriali, se ai 
suoi commerci vivissimi e alle sue vigne po
tesse dare i suoi agricoltori esperti, e i suoi 
industriali veramente pratici, io la ricorderei 
come un grande vantaggio e un grande trionfo 
dell’attività italiana. E sotto questo aspetto 
posso promettere al senatore Durante che, senza 
nulla dimenticare d.i quanto ha raccomandato 
il senatore Todaro, carezzerò molto volentieri il 
pensiero dell’ innesto di una Facoltà. commer
ciale e industriale Sull’Università di Messina, 
e innesto se occorre anche di una Facoltà agra

ria; ma occorre che la cosa sla compresa; che 
l’educazione dello spirito vi si faccia, che non 
solo dallo Stato si attendano le iniziatile, ma 
sorgano dal luogo, ed allo Stato non dimandino 
che la soluzione.

Guardate che cosa ha fatto Milano con la sua 
magnifica (pur essendo ai primi anni di vita) 
Università Bocconi, e che cosa avverrà di quel 
germe; i nostri figli lo sapranno meglio di noi! 
Ad ogni modo è un germe potente.

Vedete ciò che accade al politecnico di To
rino dove, intorno agli studi puri della scienza, 
si avvicendano e si accoppiano gli studi della 
industria pratica, • e si dànno diplomi di abili- . 
fazione al.pratico esercizio dell’ industria. Di 
là escono i capi squadra, i capi delle battaglie 
future della grande industria ! E, vedendo tutto 
questo, imparate ciò che, con le sorgenti na
turali maggiori, potrebbe fare la Sicilia, cosi 
naturalmente ricca e così povera non soltanto 
perchè (come accade spesso di sentir gridare) 
manchino aiuti del Governo, ma perchè là, 
mentre è cosi vivo l’ingegno non fu sempre 
cosi vivo lo spirito della ininiziativa. Sorga 
questo spirito, e si raccolga liberamente, e si 
presenti al Governo, ed i Governi allora pro
cederanno. Non bisogna ai Governi chiedere 
r indicazione della via,- ma soltanto, tutto al più 
di battere una strada quando le forze indivi
duali r abbiano tracciata.'

In questo senso posso promettere tutta la mia 
attenzione al problema, quando sorga quella 
scintilla che potrebbe diventare fiamma viva. 
{Approvazioni}.

DURANTE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha . facoltà.
DURANTE. Ringrazio vivamente il signor 

ministro di avermi contentato, ma contentato, 
me lo permetta, a paròle. (Si ride}.'

Se il Governo aspetta di provvedere a quando 
r iniziativa locale si farà viva, le cose andranno 
sempre male. Le iniziative locali potrebbero 
essere ottime, ma il Governo sapiente deve sa
perle vagliare. Molte volte le iniziative ven
gono dagli interessi individuali, personali, e 
non dall’interesse pubblico.

Guardi l’onorevole ministro molto addentro 
in questo problema, e vedrà che se ella, come 
sembra, ne ha l’intenzione, vorrà favorire e 
promuovere ìe proposte che io le annunciai, il 
popolo dell’isola e di Messina in ispecie, le sarà

Discussioni, f.
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riconoscentissimo. Ma non attenda le iniziative 
locali, perchè disgraziatamente là siamo nella 
condizione di aver pochi che comandano, e 
molti che seguono; e quando i poclii hanno 
r interesse personale che li consiglia a star
fermi nelle loro idee, i molti saranno sempre 
trascurati e sempre contenti, inconsapevoli del 
loro danno. Ed ho fìnito.

DANEO, ministro della pubblica istrzbzione. 
Faccia lei dti escubitor dormientis.

DURANTE. L’ho tentato, ma non mi è riu-' , 
scito.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-, 
lare, pongo ai voti il cap. 32 nella -cifra che 
ho letto.

Chi l’approva si alzi.
(Approvato).

OO Regie Università - Personale - Stipendi ai professori ordinari e stra
ordinari e retribuzioni agli incaricati di insegnamenti complemen
tari - Stipendi ed assegni al personale degli stabilimenti scientifìci
per gli insegnamenti medesimi Retribuzioni per supplenze ai posti
di ruolo vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fìsse). . 658,270 ; »

34 Compensi per le conferenze nelle scuole di magistero delle Università 
e deirAccademia seientifìco-letteraria di Milano.......................100,000 »

35 Regie Università^ ed altri Istituti universitari - Personale - Assegni .e 
paghe al personale straordinario (Spese fìsse)............................148,4.90 »

36 Regie Università ed altri Istituti universitari - Indennità C'retribuzioni 
per incarichi eventuali d’insegnamento e per supplenze al perso
nale in attività di servizio, temporaneamente impedito di esercitare 
il proprio ufficio................................................................................. 53,000 , »

Da riportarsi . 10,085,630 »
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Hi.

Riporto . . 10,085,630 »

31 Regie Università ed altri Istituti universitari - Indennità e retribu
zioni per eventuali servizi straordinari estranei all’insegnamento. 75,000 »

38

• 39

40

41

42

43

■ 44

45

46

48

Istituti universitari - Spese da sostenersi coi fondi provenienti dai
diritti di segreteria (art. 68 del regolamento generale universitario 
approvato con Regio decreto 21 agosto 1905, n. 638)...................

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fìsse)...............................................

Regie Università ed altri-^Istituti universitari - Dotazioni per acquisto 
di materiale scientifìco per mantenimento delle cliniche, per spese 
d’ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta
mento dei locali e dei mobili - Assegno fìsso all’università libera 

di Urbino...........................................................................................

Assegno fìsso alle Università siciliane per gli scopi segnati dal decreto 
prodittatoriale 19 ottobre 1860, n. 274 (Legge 13 luglio 1905, n. 384)

Regie Università ed altri Istituti universitari - Supplemento alle dota
zioni ed altre spese a vantaggio delle Regie Università e degli Isti
tuti universitari - Spese e incoraggiamenti per ricerche sperimentali

Indennità e compensi ai membri di Commissioni esaminatrici per le no
mine e promozioni del personale delle Regie Università, degli altri 
Istituti universitari e dei Regi Istituti superiori di magistero femmi
nile di Roma e Firenze; e per i concorsi ai posti di perfezionamento

Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni in servizio 
deil’istruzione superiore....................................................  . . .

Spese per provvedere all’affitto- dei locali, ai trasporti, alle mancie, ecc.,
occorrenti per le Commissioni in servizio dell’istrazione superiore

Regie Università ed altri Istituti universitari - Spese da sostenersi con 
i maggiori proventi delle tasse universitarie dipendenti dalla legge
28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi 
legge medesima ........

secondo le disposizioni della

Borse ad alunni della scuola italiana d’arclieologia e del corso della 
storia dell’arte medioevale e moderna, istituite presso la Regia Uni
versità di Roma per il perfezionamento negli studi delle dette disci
pline - Assegni, indennità d’alloggio e rimborso di spese per gite .

Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Fi
renze - Assegno fìsso, secondo le convenzioni approvate con le leggi 
30 giugno 1872, n. 885 (serie 2‘^), e 9 luglio 1905, n. 366, e legato di Fi
lippo Barker Webb - Aumenti quinquennali e sessennali al personale 
dell’istituto - Compensi per le conferenze nelle scuole di magistero

memoria

123,000

3,615,610

80,000

198,000

75.000

42,000

3,000

5>

per memoria

20,100

441,712

4:1

»

»

»

»

»

»

»

2>

Ba riportarsi . . 14,759,052
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49

Riporto . . , 14,759,052 »

Regio Politecnico di Torino (Assegno fìsso secondo la legge 8 luglio
1906, n. 321)...................................... .... ................................................ 303,593.98

50 Scuola navale superiore di Genova - Contributo per il suo mantenimento 35,000 »

51 Regio Istituto di studi commerciali in Roma - Contributo per il suo 
mantenimento.................................'................................................. 12,000 »

52 Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggiamenti 
agli studi superiori e per perfezionamento nei medesimi. . . . 195,522.39

53 Fondazioni scoiasti die a vantaggio di studi universitari . . 15,195.86;

54 Spese dei corsi di perfezionamento istituiti presso le Università per i 
licenziati dalle scuole normali oltre i fondi da inscriversi in corri- 
.spondenza con i proventi delle tasse istituite con la legge 24 di

cembre 1904, n. 689 ........................................................................

Spese per gli Istituti superiori di magistero femminile.

55 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per
sonale - Stipendi al personale inscritto nei ruoli organici - Rimu
nerazioni per incarichi corrispondenti a posti di ruolo vacanti e per 

■ supplenze agli insegnanti ed impiegati in aspettativa (Spese fìsse)

56

58

59

60

25,000

152,685;

»

»

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Perso
nale - Retribuzioni per servizi straordinari e per supplenze ad in
segnanti ed impiegati in attività di servizio temporaneamente as
senti (Spese fìsse) ........................ ..............

Istituti superiori di magistero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fìsse)...............................................   .

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Dota
zioni per acquisto di materiale scientifìco.................................

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle tasse scolastiche dipen- 

' denti dalla legge 28 maggio 1903, n. 224, e da erogarsi secondo le 
disposizioni della legge medesima................................................

Spese per gli istituti e i Corpi scientifici e letterari.

Istituti e Corpi scientifìci e letterari - Personale - Stipendi - Retri
buzioni per supplenze ai posti vacanti ed al personale in aspetta
tiva (Spese fìsse)........................................... .... ............................. ....

5,000

7,800

6,000

per memoria

»

»

»

15,516,849.23

119,600

Da riportarsi . . ;119,600 »
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61

62

63

64

65

66

67

•68

69

70

71

Riporto . .

Istituti e Corpi scientifìci e letterari - Personale - Assegni e paghe
Retribuzioni per servizi straordinari eal personale straordinario

per "supplenze al personale in attività di servizio temporaneamente
assente ......................................................................................................

Istituti e Corpi scientifìci e letterari - Assegni e dotazioni per spese 
d’ufficio e di rappresentanza, per pigioni, manutenzione ed adat
tamento di locali e di mobili e per le spese inerenti ai fini dei sin
goli Istituti......................................................................................

Istituti e Corpi scientifìci e letterari - Supplemento di assegni e di do
tazioni per maggiori spese imprevedute ed assegni eventuali

Biblioteche governative - Personale - Stipendi - Retribuzioni per sup
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fìsse)

Biblioteche governative - Personale - Retribuzioni per supplenze al 
personale in attività di servizio temporaneamente assente - Assegni, 
rimunerazioni e compensi per incarichi straordinari - Assegni agli 
apprendisti distributori - Spese diverse e compensi per le scuole 
tecnico-bibliografìche............. .... .....................................................

Biblioteche governative - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fìsse)............................................................ ..........................

Biblioteche governative - Dotazioni per acquisto di materiale, per spese 
d’ufficio e di rappresentanza, per pigioni, manutenzione ed adatta
mento di locali e di mobili..........................................................

Assegni a biblioteche non governative ; assegno per la pubblicazione 
della rivista zoologica e per la biblioteca della stazione Dohrn in 
Napoli ... .... ............................................................................

Biblioteche governative - Supplemento alle dotazioni ed altre spese a 
vantaggio delle biblioteche..............................................................

Spese ed incoraggiamenti per riproduzioni fotografìche di cimeli e di 
manoscritti di gran, pregio, da sostenersi con i proventi eventuali 
per concessioni di riproduzioni di simili oggetti appartenente alle 
biblioteche governative (art. 7 legge 24 dicembre 1908, n. 754) .

Indennità e compensi' ai membri delle Commissioni esaminatrici per 
l’ammissione e le promozioni degli impiegati delle biblioteche ; ai 
membri della G-iunta consultiva per le biblioteche - Indennità, com
pensi e spese per incarichi, ispezioni e missioni in servizio delle bi
blioteche ...........................................................................................

119/600

8,000

270,130

18,220

1,077,925

52,000

»

:s>

»

»

»

34,000

520,000

15,470

50,000

»

»

per memoria

12,000 »

2,177,345 »
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72

13

74

75

76

77

l

78

79

Spese per le antichità e le belle arti.

Spese per le antichità, i monibmenti elei medio ero e della rinascenza 
e per l’arte moderna.

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Personale
- Stipendi Retribuzioni per supplenze ai posti vacanti ecl al per
sonale in aspettativa (Spese fisse)

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Personale - 
Assegni e paghe al personale straordinario (Spese fisse) . . . .

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Retribuzioni 
per supplenze al personale in attività di servizio temporaneamente 
assente - Indennità e rimunerazioni per eventuali servizi straordinari

Musei, gallerie, scavi di antichità e monuhienti - Uffici delle licenze 
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)............................

Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze per
Tesportazione degli' oggetti di antichità e d’arte Dotazioni per
acquisti, conservazione e riparazione del materiale scientifico ed ar
tistico; per spese d’ufficio e di rappresentanza; per manutenzione 
ed adattamento di locali e di mobili - Indennità varie - Rim
borsi di spese per gite del personale nell’esercizio ordinario delle 
sue attribuzioni - Compensi per indicazioni e rinvenimenti di og
getti d’arte. ........................................................................ '....................

Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte Supplemento
alle dotazioni ed altre spese a vantaggio degli Istituti predetti .

Musei e pinacoteche comunali e provinciali 
menti................................................

Fondo per incoraggia-

Scavi - Lavori di scavo e di assicurazione degli edifici scoperti; tra
sporto, restauro e provvisoria conservazione degli oggetti scavati - 
Spese d’ufficio e di rappresentanza, di manutenzione e di adatta
mento dei locali e dei mobili - Compensi per indicazioni e trovamenti
di oggetti di antichità e d’arte Indennità varie e rimborso di spese
per gite del personale dell’Amministrazione provinciale nell’esereizio 
ordinario delie sue funzioni - Lavori di scavo e di sistemazione 
dei monumenti del Palatino e di Ostia - Spese per il ricupero degli 
oggetti di antichità provenienti dai lavori del Tevere - Spese per 
esplorazioni archeologiche all’estero .................................................

Da riportarsi . .

1,709,950

18,580

50,410

101,000

168,960

69,230

10,000 .

174,750

2,302,880

»

»

»

»

»

»

»

»

-4



Par'lcmientari., ■ 1907 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISGUSSIONI — TORNATA DELL' 8 MARZO 1910

80 Scavi comunali e provinciali

81

82

Riporto . . 2,302,880 »

Sussidi d’incoraggiamento 10,000

Spese di cancelleria, di stampa, di registri e diverse per gli uffici delle 
soprintendenze ai monumenti, agli scavi ed ai musei archeologici, 
alle gallerie, ai musei medioevali e moderni ed agli oggetti d’arte

Monumenti - Dotazioni governative a monuanenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Pondo per il culto e dell’Amministrazione del fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma per chiese ed ex
conventi monumentali - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di locali e 
di mobili - Spese d’ufficio e di rappresentanza.......................

8,000 »

274,389.32

DE SONNAZ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE SONNAZ. Ho chiesto la parola per do

mandare all’on. ministro se si pensa di finire, 
i lavori intorno alla Porta Palatina di Torino 
per l’esposizione del 1911. Mi pare che se quel 
monumento antico romano potesse essere ter
minato, sarebbe una gran bella cosa ed i fore
stieri potrebbero vedere in pieno assetto quelle 

■ torri che .rammentano la Romanità di Torino.
So che si lavora, ma molto adagio...

DANEO, ministro della pubblica istruzione. 
Hanno pochi fondi,

DE SONNAZ. Il Governo non può aiutare ?
DANEO, ministro della pubblica istruzione. 

E impossibile.
DE SONNAZ. Allora è al municipio ehe bi

sogna rivolgersi.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. 

Ad ogni modo farò il possibile di dare tutto 
ciò che si possa di aiuto a quest’opera nei li
miti della dotazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare su questo capitolo 82 s’intenderà appro
vato.
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83

84

85

86

87

Monumenti - Dotazione regionale per il Piemonte - Spese per la 
manutenzione e conservazione di monumenti - Pigioni, manuten- 

Spese d’ufficio e di rappresentanza -zione e adattamento di locali
Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del personale 
deir Amministrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per 
compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori . . .

Monumenti - Dotazione regionale per la Liguria - Spese per la manu-
tenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 
adattamento di locali - Spese d’ufficio e di rappresentanza - Inden
nità, rimborso di spese e compensi per gite del personale deH’Am- 
ministrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per la compi
lazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori . . . .

Monumenti - Dotazione regionale per la Lombardia, esclusa la prò-.
vincia di Mantova - Spese per la manutenzione e conservazione dei 
monumenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di locali -• Spese
d’ufficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e com-
pensi per gite del personale dell’Amministrazione provinciale nell’e- 
sercizio ordininario delle sue funzioni e di estranei in servizio dei
monumenti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Mantova, Verona 
e Vicenza - Spese per la manutenzione e conservazione dei monu
menti - Pigioni, manutenzione' e adattamento di locali - Spese d’uf- 

• fido e di' 'rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e com
pensi per gite del personale dell’Amministrazione provinciale nel-

Indennità, rimborso di spese e com-

l’esercizio ordinario delle sue fùnzioni e di estranei in servizio
dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti di restauri
e per assistenza a lavori

Monumenti - Dotazione regionale per il Veneto, escluse le provincie di
Verona e Vicenza - Spese per la manutenzione e conservazione dei 

’ " ' L - Spesemonumenti — Pigioni, manutenzione e adattamento di locali

Da riportarsi . .

20,000.

20,000

40,000

»

»

>

30,000 • >

2,705,269.32
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88

•89i .

90-

- 91

92

Riporto , .

d’uffioió’ e di rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e coni- 
pensi per gite derpersonale deirÀmministrazione provinciale nel- 
Pesercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio.-der 
monumenti - Compensi' per compilazione di prógetti di restauri e
per assistenza a- lavori

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie eli Bologna, Pia-
cenza, Parma, Reggio Emilia e Modena - Spese per la manuten
zione e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adnt-
tamento di locali - Spese d’ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di. spese e compensi per gite del personale dell’Ammini
strazione. provinciale nell’esercizio ordinario delle sue funzipni- e di 
estranei in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di 
progetti di restauri e per assistenza a lavori . . . . . . . .

9 .. .

Monumenti '- Dotazione regionale per le provincie di Ravenna,.Eorlì 
Ferrara - Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti 
- Pigioni, manutenzione e adattamento 'di locali - Spese d’ufficio e 
di rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e compensi per 
gite del personale dell’Amministrazione provinciale nelPesercizio 
ordinario delle sue funzioni e di. estranei in servizio dei monumenti 
- Compensi per compilazione di progetti di restauri e per assistenza 
a lavori,. . . .. . . ' • • • : • • • • • . • •

Monumenti -’ Dotazione regionale'per le provincie di Firenze, Massa e 
Arezzo - Spese pei^ la manutenzione e Gonservazione dei monumenti 
Pigioni, .manutenzione e adattaniento di locali .- Spese djufficio e di ' 
rappresentanza - Indennità rimborso di spese e compensi p.er gite 
dèi personale deirÀmministrazione provinci.al.e- nell’esercizip ordi
nario delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - - 
Compensi, per la compilazione di progetti di restauri è per. assl-
stenza % lavori 0

Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Pisa, Lucca e Li
vorno - Spese per la manutenzione e eonservazione dei monumenti - 
Pigioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese d’uffiGÌ.o e di 
rappresentanza. - Indennità, rimborso di spese e compensi per ‘ 
del personale. deirÀmministrazione- provinciale nell’ esercizio ordir 
narid delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti 7 
Compensi per compilazione‘di progetti di restauri e per assistenza

gite

a lavori .. • ' . • • • •

.Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Siena e Grosseto - 
Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, 

. manutenzione e adattamento di locali - Spese d’ufficio, e- di rappre- 
■ sentanza - Indennità, rimborso di spese e compensi _ per gife del 
personale deirAmininistrazione provinciale nell’esercizio ordinario 
delle .sue funziG.ni e di estranei in servizio dei.mGnum.enti■ 7 Com
pensi per compilazione di progetti di restauri e p.er assistenza a
lavori.

Da riportarsi •

Discussioni^ f.

2,705,269.32

30,000

25,000;

25/)00

30,000

20,000

>

»

20,000 »

2,855,269.32
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93

Riporto . . .

Monumenti - Dotazione-regionale per l’Umbria - Spese per la inanu-
tenzione .e conservazione dei inonunienli - Pigioni, manutenzióne e 
adattamento di locali -.Spese d’ufficio e di rappresentanza - Indeii-
nità, rimborso di spese' e compensi per gite del personale dell’ Am-

94

ministrazione provinciale neiresercizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei monumenti - Co inpensi per la compila
zione. di progetti di restauri e per assistenza a lavori . '. . . .

Monumenti - Dotazione regionale per le Marche e le provineie di Chieti 
e Teramo - Spese per la manutenzione e conservazione dei monu
menti - Pigióni, nianutenzione e adattamento di locali - Spese d’uf
ficio e di ràppresentanzà - Indennità, rimborso di spese e compensi 
per gite del personale dell’Amministrazione provinciale nell’esercizio 
Ordinario delle-sue funzioni e di estranei in servizio,dei monumenti 
■- Compensi per la'compilazione di progetti di restauri e per assi

stenza a lavori ............................ ........................ '..........................

2,855,209.32

35,000 »

s>

• • 30,0011

95 Monùmenti - Dotazione regionale per le provineie di Roma èd Aquila - 
Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, 
làanutenzione e adattamento di locali - Spese d’ufficio e di ràppre- 
s@>tanza - Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del péf- 
cSoWle dell’Amministrazione provinciale nell’èsercizio ordinafiò delle 

'’W^e funzióni e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per 
' compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori .

«

88,100 »

96 Monumenti - Uotàzione regionale per le provineie di Napoli, Caseria, 
Benevento e livellino - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Pigioni, manutenzione e_ adattaménto, di locali - 
Spese d’ufficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso'di spese e 
compensi per gite del personale dell’Amministrazione provinciale 
neiresercizio ordinario de-llé sue funzióni e di estranei in servizio
dei monumenti - Compensi per compilazione-di progetti-di restauri
e per assistenza a lavori 35,000

97 Monumenti - Dotazione regionale per le provineie- di Bari, Campo
basso,- Poggia e -Lecce - Spese" per la manutenzione e conserva
zione dei monumenti - Pigióni, mànutenzione é adattamento di 
locali ■- Spese d’ufficio e' rappresentanza - Indennità, rimborso di 
spese e compensi per-gite del personale- dfeU’Amministrazione pro
vinciale neH’esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in 
servizio dei ■ monumenti - Compensi per -compilazione -di progetti 
di restauri e per assistenza a lavori ........................................... 25,000

98 Monumenti - Dotazione’ -regio-nàie per le provineie di Reggio Calabria, 
Potenza, Catanzaro e' Cosenza - Spese per la manutenzione e con
servazione dei niónunfenti - Pigioni, manutenzione e ■adattamento 
di locali - Spese d’ufficio’e di rappresentanza - Indennità, rimborso 
di spese- e compensi per gite del personale deH’Amministràzione 
provinciali nell’éseféizio ordinario delle sue funzioni e di estranei'.

/

»

»

7)66 riportarsi . . 3,068,369.32

<
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Riporto . , 3,068,369.32

in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti 
di restauri e per assistenza a lavori . . . .................................. 20,000

99 Monumenti Dotazione regionale per le provincie di Palermo, Mes-
sina, Cirgenti, Caltanissetta e Trapani - Spese per la manutenzione 
e conservazione dei monumenti - Pigioni,.manutenzione e adatta
mento di locali - Spese d’ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di spese, e compensi per gite del personale deU’Ammini- 
strazione provinciale nell’esercizio ordinario delle sue funzioni e 
di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per compilazionè 
di progetti di restauri e per assistenza a lavori. ......................... 35,000

100 Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di Siracusa e Ca- 
tania> - Spése per la manutenzione e conservazione dei monumenti - 
Pigioni, manutenzione e adattamento di locali Spese d’ufficio e 
di rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e compensi per 
gite del personale deirApaministrazione provinciale; nell’ esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monu
menti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e per 
assistenza a lavori.......................................................................   . 25,000

101 Monumenti - Dotazione regionale per la Sardegna - Spese per la manu
tenzione’ e conservazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 
adattamento dei locali - Spese d’ufficio e di rappresentanza - Inden
nità., rimborso di spese e compensi per gite del personale dell’Ammi
nistrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle sue funzioni e 

- di estranei in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione 
di progetti di restauri e per assistenza a lavori........................17,000

102 Monumenti - Supplemento alle dotazioni ed altre spese a vantaggio 
dei monumenti......................................................... ........................ 50,880

103

104

105

Vestiario per il personale di custodia e di- servizio dei monuménti .

Monumentale duomo eli Milano (Assegno fìsso) . .

Sepolcreto della famiglia Cairoti in Croppello - Monumento di Cala- 
‘ tafìmi e tomba di Ciuseppe Graribaldi iiieCaprera - Spese di manu
tenzione e custodia - Spese per la formazione e l’ordinamento del 
Museo centrale del Risorgimento italiano in Roma - Spese per la 
conservazione di altri monumenti, edifìci, raccolte, clie si colle
gano a memorie di fatti patriottici o di persone illustri ....

15,000

122,8.00

21,020 s>

»

»

»

106 Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografìa in Rotila - 
Personale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai posti vacanti, 
ed al personale in aspettativa (Spese fìsse) ......... , 53,504

107 Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografìa in Roma -
Personal - Assegni al personale straordinario (Spese fìsse) . . 790

Da riportarsi . . 3,429,363.32’
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tlj

— 1012'

108

109

no

111

112

113'

114

115

116

117

118

Riporto . . .

Regio opifìció delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia in Róma 
Retribuzioni per supplenze al personale in attività -di servizio tem
poraneamente assente e compensi per eventuali servizi straordinari

Regia calcógTafla' ifi' Roma - P'èbsónale - ' Indennità di résidénza' in
■ Roma (Spése'fìsse) . ... '. . . . . . . ..

Regio Opifìcio dèlie jpiétfe dùre In- Firenze - Règia calcografìa e gal
leria nazionale d’arte módernà in Roma - Dotazioni per acquisto 
di materiàlé, ' per spése d’utfìció e di ràpprésentanza, per 'pigioni, 
manutenzione ed adattamentó- di locali e di mobili - Spese per le 
incisioni della Regia calcografia e per la loro riproduzione - Ac
quisti 'e eommiss'iòni'd’óperé' d’arte-pér là gallèria d’arte moderna' 
e spese per II lóib''eóllocaàuèntó-. . . .' . . . . . . ) ..

Spe^e peb^^Tmegì^rwntò dètté b&Fte arti e per Vistru^oiie 
ìmb^cde 'è dràPimat^ca.

Accademie ed Istituti di - belle arti e d’istruzione musicale e draminà- 
tica - Personale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai posti, 
vacanti éd al'pér^nale in aspettativa (Spése fissèj . . . '.

Accademie ed l^trtuti di belle arti é d’istruzione musicale é dramma
tica - Personale - Assegni ' e pàghé' al personale straordinario ' - 
Compensi e indennità 'à ' liberi docenti ed a mare stri straòndinàri' 
d’insegnamenti speciali (Spése bsse). . . . ... .

Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musicale e dramma
tica - Retribuzióni pér supplenze al pérsónale in attività di ser
vizio temporaneamente impedito di esercitare il proprio ufeio-; e 
compensi eventuali di lavori straordinari. .... .................. ..  . .

Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musicale e dramma
tica - Personale - Indennità di rèsidénza in Roma (Spese fisse) .

Accademie-ed Istituti di belle arti e d’istnizione musicale e ,drammà
tica - Dotaz-ibni' per àcquisto di materiale, per spese d’utficiò è di 
rappresentanza, per pigioni, mànùtenzione ed adattamento di locali 
e di mobili..................  •

Accademie ed Istituti di belle arti e d’isiruzione musicale e drainnia- 
tica - Supplemento alle dotazioni e altre spese a vantaggio degli 

Istituti predétti . . ................... .... ................................................

Pensionati artistico e musicale e spese relative - Concórso drammàtico

Assegni fìssi a comuni per rinsegnamento di belle arti e per Istituti 
musicali; ed assegno alla Regia Accademia di S. Cecilia in Roma 

per il liceo musicale . .... .............. ....

Da riportarsi . .

3,429,363.32

4,100 >

2,750 *

120,920

954,410

79,570

>

»

»

47,000 »

13,000 »

333,600 »

50,000

34,000

»

)>

56,,215.60

5,124,928.92
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Riporto . . 5,124,928,92

119 Aiuti ad Istituti artistici non governa-tivi - Acquisto di azioni-di So
cietà promotrici di belle arti e concorso ad esposizioni artistiche 

' estere e nazionali...................... ’.................... .... 18,000 T>

120 Sussidi ,ad alunni pòveri degli Istituti di belle arti e d’istruzione mu
sicale e drammatica....................... ................................................

Spese comari 
per le àntickitcb, le bèlle arti e gVIstituti Pistruzione a/ì''t'isiica.

121 Consiglio supèriòre di antichità e-belle arti e • Commissione perma
nente per r àrté musicale e drammàtica - Indennità di viaggio, 
diarie, gettoni di presenza per l’intervento alle sedute e spese ma
teriali accessorie .... ........................................................................

122 Caitalogo dei monumenti e delle opere di antichità e d’arte - Mate
riale scientifico sussidiario pel catalogo - Biblioteca artistica ed 
archeologicà ed'archivio fotografico della Direzione generale delle 

belle arti...........................................................................................

123 Indennità e còmpensi per ispezioni, missioni- ed incarichi in servizio 
delle antichità' e belle arti .............. .......................

124 Spese.inerenti agli studi ed alla compilazione della carta archeologica 
d’Italia .......................................... .... ................................................

125

- 126

127

Spese per la scuola'archeologica italiana in Atene .......

Musei, .gallerie. Scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d’entràfa (art. 5 della legge 27 maggio 1875; n. 25'54) 
(Spesa obbligatoria).................. ■. ... ...................................... ....

Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole im-
portanza ar'clieòloglca e arlistica, e spes’e per la loro eons'e'rvazione -
Compensi ai ricevitori doganali incari'cati della riscossione della
tassa progressiva pèr gli oggetti d'anticiiità e d’arte, destinati al-
l’estero, giusta l’art. 296 del regolamento approvato con Regio de
creto 17 luglip 1904,. n. 434 - à____1_ '.-fi __
di cui aH’art. 20 della legge 12 giugno 1902, n. 185 . . . . .

Spese da sostenersi con i ■ proventi

128- Fondo per l’acqtiisto eventualè d’oggetti d’arte e di anticliità di sommo 
pregio (legge 27 giugno 1903, n. 242, art. 3) . . .... ..................

129

4,000

41,400

38,800

60,000

8,000

15,000

600,000

>

>

per memoria

300,000

Paglie, mercedi, regalie e indennità agli operai già. assunti in servizio
dei musei, delle gallerie, degli scavi e dei monumenti di Roma,' 
come darrelenco nominativo della tabelha C allegata? allo stato dì

è

previsione p'er reserciziò finanziario 1908-909 e visite mèdico-fiscali 
agli operai.................................................................... ............................. 184,330

6,394,458.92
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130

131

132

133

'134

>135

130

137

138

139

Spese per l’istruzione media.

Scuole medie governative - Personale - Stipendi, assegni, indennità e
retribuzioni indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142, al. personale
di ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribuzioni per inse
giramenti speciali e per supplenze ai posti

Compensi per maggior
vaganti ed al personale

orario contemplato nellain aspettativa _
legge predetta - Scuole tecniche serali di Genova e retribuzioni al 
personale insegnante e direttivo (Spese fisse)

Scuole medie governative-Rimunerazioni per servi-zi straordinari even-
tuali, anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i
capi d’istituto- a causa di eccezionali condizioni dei locali, per inse
gnamenti speciali nei licei e per supplenze al personale in attività
di servizio temporameamente assente................................................ ,

Scuole medie governative - Personale - Indennità di residenza in Roma
(Spese fìsse).

Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dei gabinetti seieh- 
tifici e delle biblioteche nei Regi licei e nei ginnasi - Spese d’ufficio.,, 
di fitto e manutenzione dei ea,samenti e dei mobili p.er i licei della
Toscana e per il ginnasio femminile di Roma - Manutenzione dei ca^
samenti acquisto e manutenzione dei mobili nei licei ginnasiali di 
Napoli, non annessi a convitto e. nel ginnaisio di Frosolone .

Supplemento alle dotazioni ed acquisto di ma-teriale scientifico
pellettili scolastica per i licei e per i gennasi

26,841,504 '»

564,140

122,000

110,750 >

e sup-
20,000 »

Spesa per fitto, manutenzione di locali e per acquisti di suppellettile
scolastica ad uso della Regia scuola tecnica Salaator Rosa di Na
poli - Retribuzioni al personale di segreteria e di basso servizio

della scuola stessa...................................................................................

Scuole normali è complementari - Dotazioni per acquisto ■ di materiale 
scientifico e didattico - .Fitto del locale per la Regia scuola normale 
di S. Pietro al Natisone e pagamento delTimposta sui fabbricati 
per la Regia scuola normale Pimentel Ponseca di Napoli . . .. .

Sussidi ed assegni fissi ad Istituti d’istruzione media ed alle 
per gli agenti ferroviari di Napoli e di Roma .....

scuole

Sussidi eventuali a titolo d’incoraggiàmento ad Istituti d’istruzione 
secondaria classica................................. ...........................................

Sussidi eventuali ad Istituti tecnici e nautici, a scuole nautiche, e sp,e-' 
ciali, e • società e circoli filologici e stenografici ed altre^ istituzioni 
consimili; acquisto di materiale didattico destinato,‘^■a titolo di sus
sidio, ad Istituti industriali e professionali - Rimbbrso d’imposta
fondiaria all’ Istituto tecnico di Modica'

Ra riportarsi . .

a.

20,000) »

60,000 »

197,300.36

. 3,462

40,000

>

»

27,979,156.36

5
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140

141

142

143

144

145

146

147

148

149

150

Riporto . . 27,979,156.36
Sussidi à pròvineie, a copi uni e ad altri corpi

mento di scuole tecniche

Sussidi à scuole tecniche 
iastico..................

morali pel màiiteni-
148,633.34

governative per acquisto di materiale sco-

Sussidi per T istruzione tecnica nelle 
luogotenenziale 17 febbraio 1861)

provincie napolitaiie (Decreto

Sussidi é spese per ristruzione magistrale nelle se ___
corsi c<^nplementari e dei giardini d’infanzia annessi alle scuofe 
normali nelle provincie napolitane (art. 25 del d^ecreto luogot.enen-

2uole normali, nei

8,000

27,167

»

ziale 17 febbraio 1861)

Bqrse di studio- ad alunni ed alunne delle
dalla legge 18 luglio' 1896, 
allieve delle scuole normali

scuole normali, stabilite
n. 293; pensioni agli allievi ed alle

già a carico delle provincie ed assunte
dallo Stato' per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 116 - Borse 
di studio per allieve dèlie • classi complementari e normali della 
Regia scuola nòrmale’ femminile di S. Pietro al Natisene (Spese 
fisse)..................................................... .

Sussidi ad àlùhne éd alunni 
tive . .

poveri dellé scuole medie governa-

Spesa per concorsi a premi fra gl insegnanti.delle scuole medie

Spesa per la stampa, coinpilazione' e spedizione dei temi per la licenza 
coma! A H /I---- • xr - _ . ‘ .dalle scuole medie - Indennità

cenza dalle scuole stesse
e compensi ai commissari per la li

Indennità e. compensi ai membri delle Commissioni giudicatrici dei
concorsi pér il conferimento dì cattedre vacanti nel personale delle 
scuole medie governative; *■'  "" ‘ "
Istituto o insegnanti che a,

ai provveditori agli studi ed ai capi di
norma del regolamento debbono vigi-

16 prove scritte nelle .sedi degli esami; ai funzionari del- 
1 AmmihisOrazione centrale e . delle Amministrazioni provinciali 
anche non dipendenti dal Miniétero delPistruzione, destinati al ser
vizio di segreteria dello Commissioni giudicatrici dei concorsi e 
delle Commissioni per la vigilanza negli esami scritti; spese varie 
pei affittò di locali, pròvviste di oggetti di- cancelleria, compensi al 
personale di sei vizio per le Commissioni centrali e le Commissioni 
di vigilanza negli esami scritti.......................................

Indennità è. èoniiDensi per incarichi, ispezioni e missioni
vizio deir istruzione media varie in ser

Spesa per il servizio d’ispettorato delie scuole medie, in conformità del 
disposto con l’art. 48 della legge 8 aprile 1906, n. 142.............

21,600

168,460

6,000

8,000

16,000

170,000

' 185,000

350,000

2>

»

»

»

»

>

Da riportarsi . 0 29,088,016.70



— 1910 Sena to del- Regno..Parla'ìnentari.
Q'

LEGISLATURA XXUI-----!«■ SESSIONE 190-9-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 8- MAR-ZO ' 1910

Riporlo , . 29,088,016.70

151 Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari, di ammissione e di licenza negli Istituti d’istru-
zione media - Rimborso di tasse .d’iscrizione nei ginnàsi di alcuni

152

153

154

155

156

157

158

159

160

comuni delle anticlie provincie (Spesa d’ordine)................... • . • •

Fondazioni scolasi iche a vantaggio dell’istruzione media - Assegni per 
posti di studio liceali...............,............................. .... . . . .

Indennità q compensi per ispezionile missioni a seminari e fondazioni 
scolasti che................................. .... ................................................ ....

Spese per 1 insegnàmento della ginnastica.

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Personale 
- Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello per le 
classi' aggiunte - Compensi per supplenze^ e per eventuali lavori
straordinari e di segreteria (Spese fìsse)

Scuole normali di ginnastica Personale - indennità di res.idenza in 
' Roma (spese fìsse) . . . . •

DotazioniScuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - _
per spese d’ufficio e di rappresentanza, per pigioni, manutenzione 
e adattamento di locali e di mobili e per passeggiate ginnastiche

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Perso-
nale -‘Stipendi’e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello per 
le classi aggiunte ed alle incaricate perle squadre femminili- nelle 
scuole medie miste - Rimuner^.zioni per supplènze ai posti vacanti 
ed agli insegnanti in aspettativa (Spese fìsse) ... ... . . • • •

Insegnamento della ginnastica nelle-scuole medie governative - Perso
nale - Retribuzione per supplenze _ ad insegnanti in attività di ser
vizio, temporaneamente assenti e rimunerazioni per eventuali servizi
straordinari (Spese fìsse)

Insegnamento della ginnastica nelle scuole-medie goyei native Pei so
nale - indennità eli residenza in Roma (Spese fìsse)................ ..

Assegni, sussidi è spese per F educazione fìsica - Sussidi ed hreo- 
raggiamenti a scuole normali pareggiate, a Società giiinsvsticne, 
palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attreyzi^ di gin- 

* nastica, premi per gare diverse - Compensi e spese varie inerenti 
.ai concorsi a posti vacanti nelle zc;,::!: ’’’
cattedre di ginnastica nelle scuole medie ed ai membri delia Com-

palestre, corsi speciali, ecc.
scuole normali di ginnastica, a

1,000,000

30,557.40

3,000 ■ »

30,121,574.10

38,730

1,110

3j000

621,250

9,150

- 6,100

»

»

»

»

5>

Da riportarsi . . 679 340 *
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Ripxi'ìdo . . 679,340 5>

461

missione italiana per r educazione fìsica - Indennità e compensi per 
incarichi, ispezioni e-'missioni in servizio deli’educazione fìsica

; Assegni annui a. favore della Federazione ginnastica italiana, del Go
mitato centrale deU’Istituto^per4’incremento,dell’educazione fìsica 
ed alla Federazione scolastica nazionale di educazione fìsica . .

30,000

15,000

3>

»

724)340 » '

Spese per gl’Istituti vi educazione, i collegi 
e gl’istituti dei ‘ sordo^muti.

462 .Convitti nazionali e convitto «,Principe di Wpoli » in. Assisi per i
figli, degli insegnanti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per 
supplenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa - Assegni 
ai personale insegnante e di.servizio della, scuola professionale an- 

. nessa al convitto « Principe di bFapoii » in Assisi (Spese fìsse).« Principe di IsFapoii » 1,339,400

TORREGIAlSri ’LldlOI. Ffemando di-parlare. • 
PRESIOTFI’I'F. Ke ha; facoltà.

■ TORRIGIANI LUIGI. .Avrei dovuto prendere/ 
la parola nella discussione generale-pen sotto
porre al Senatd/e all’onor:.. ministro-della pub 
blica istruzione/ diverse -considerazioni sui con
vitti' nazionali, ove s^ impartisconod’ educazione 
elementare- e la media che/ come bene ieri disse - 
l’onor. ministro, sono' il miglior fondamento 
dell’'istruzione superiore.

IMe ne astenni però; pensando che converrà 
trattare rargomento, quando bisognerà coor- ■ 
dinaro rorganizzazi-one dei convitti nazionali 
con la nuova legg^e sul/reclutamento militare
e- con quella che riformerà rordinamènto. del- 
l’istruzione media. ' •• ‘ '■

Mi limiterò ad indicare due inconvenienti 
che riguardano*  uno l’amministrazione, 1’.altro ' 
il personale dei convitti stessi,

Il regolamento del 1898, nella formazione 
dei Consigli di amministrazione dei convitti 
nazionali, prescrive ehe gli amministratori re
stino in carica tre anni e non sieno poi rie
leggibili se non trascorso un anno.

Accade sovente che le scadenze dei membri 
dei Consigli, specie dei membri elettivi, av
vengano simultaneamente, di guisa che i Con
sigli trovandosi composti di elementi quasi del 
tutto nuovi, si viene a formare una specie di 

soìuzionie di continuità neirAmministrazione, 
/soluzione (h continuità che non. può che essere 
:di danno*  all’andamento regolare dell’istituto.

Ora mi pare Che la modificazione del reg'ola- 
. mento -che togliesse questa- ineleggibilità della 
quale- in materia non- so= trovar ragione, o che 
almeno stabilisse un turno di scadenza tale da. 
evitare gli inconvenienti cui ho accennato, 
sarebbe facilcy e anche utile- agli Istituti.

Dove però mi preme di richiamare tutta 
Pattenzìone dell’ onor. ministro, è sulla que- .
stionc degli istitutori dei convitti nazionali.

- Mentre il personale dirò- cosi superiore, è 
-scelto con buoni, anzi con ottimi criteri, tanto 
che vediamo ’aleuni convitti nazionali, come 
ad-esempio’ quello di Parma, assurgere- in poco

' tempo ad un’alta importanza degna delle loro ,
antiebe e gloriose tradizioni, mercè l’opera as
sidua ed intelligente, esperta e paterna di de
gnissimi dirigenti ; dobbiamo làmentare che il 
personàle degli istitutori non corrisponda qual
che volta a quanto è prescritto dai loro doveri, 
sia verso i convittori, sia verso gli stessi supe
riori.

Manca, è vero, in Italia, un Istituto od una 
scuola speciale, ove accogliere, istruire, edu
care i -giovani volonterosi, che abbiano la vera 
vocazione per così ingrato e pur delicato uf
ficio. Ma sia per questa mancanza, sia pei'

1
4)WCM55i0n/, f. ^5>-I
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altre ragioni, noi troviamo, od almeno io trovo, 
che la scelta degli istitutori è molte volte non 
COSI buona, come quella del personale supe
riore.

cl
Io non mi permetterei certameutè di esporre'. 

al Senato fatti speciali, scorretti; l’onor. mini-' 
stro ha il modo di faòilnìentè àccértàrli e sarò 
lieto di una sua ’ parola' dì assìcùràziÒhe,; che 
mi indichi la sua ferma volontà di voler pórre 
sollecitamente riparo agli inconvenienti ehe si 
sono dovuti lamentare. Se Ponor. ministro pen- 
sera poi alla miglior scelta del personale e nello 
stesso tempo al miglioramento dello stato-eco- ’ questione della loro scelta è ordinata mediante
noinico di questa; classe di persone preposte ad 
un ufficio modesto sì, ma importante, delicatis
simo, credo che farà opera assai pròvvida' e 
buona.

I genitori, i pareiitq che sentono‘ .tutta là/ré- 
sponsabilità che pesa su di loró per Péducàziòìiè 
dei figli, sono vigilanti, scrutano, esagerano qual
che volta gli inconvenienti anche minimi, che 
non si possono evitare in nessun convitto ; ma 
irlord cuóré’ e la Iotó- coscienza hafiho hisdgfib ’ 
di essere tranquilli, e, quando essi'salanno'ras-' 
sicùràti ’sul modo di; educazione intellettuale'- 
fisica" e sopràtutto inorale che si impartisce ai 
loro figliuòli negli Istrtùti governativi; è spé-' 
rà'bilé- ehe scompaia’'quella diffidenza tàìitò la
mentata versò gli Istituti governativi, • che Co
stituisce, ih quanto al - numerò degli alunni,' 
una sensibile inferiorità degli Istituti stessi,'‘à" 
pettò' di' quelli privati. {A^prorazioni'■ rwis- 
sime}.

DAKEO, miiiisM dèlXà pùb&iicd idirùziifAièi- 
Domando' di' parlare.

' 'PRESIDENTE; ’ Nè hà facoltà.
DANED, ■- miìristra deìilà p oMica ' is tridsioné'.' ' 

Terrò conto' assai volentieri' delle ■ ràcCómàii- 
dazióni fatténii^-dalì’ófiór; Tòrrigiani. .

- Per quéilò' che ritarda là 'Hiòdificazioné' 

del regolamento, la questione è abbastanza 
grave ed occorrerà che una maggior prova di 
esperimento dimostri resistenza di quegli in
convenienti ■che si sono lamentati.

ricGiìoscoMa comdfiqùe sia,.- in pàfté' ib 
(giacché ho avuto non poche volté occasione 
di' sedere in questi Gonsìgli), come talora pos- 
sànó’ ésservi degli' inconvenienti per la que
stionò deli’ ineleggibilità?

Quanto alla questione del personale degli 
istitutori nei convitti nazionali, l’onor. Torri- 
giani permetterà che io gli dica che adesso la 

.concorsi régolari e che si spera che conquesto
sistema si possa avere una raccolta di buon 
personale.. . ' . .

Dèi' restò, posso' assicurare ronor. Torrigiàni 
chÒ sé qùalché eccèziòne nèl pèrsònale degli 
istitutori dei cofivitti,si yerifichèràp che se si 
dimostrerà che qualche istitutore non è degno 
del suo alto compito, da parte del Ministero si 
sarà sopra questa materia inesorabili.

E- nécessario' che alla gioventù che.-vive nei 
collegi sia datò nònr solo P esempiò' déllà vita, 
ma'anche quellò ' della dignità e -dèiredùca- 
iiòne da- parte' di' cóloro'- che debbono curarla.

In' questo ■Sènso' l’onor- - Torrigiàni può star 
trahquillo' di’-tutt^ l’attenzione del'Ministero.

Eèlàtivamentè àllà scelta attuale degli isti- 
tfitbri,-ih concorsa’che -attualmòEte si sta svol
gendo, dovrebbe' ^darè qualche affidanìento, 
perchè è concorso, tal nùmero di persone ché 
assicura di poter avere mna buòna scelta. {Ap- 
próiyàzionaprr ' '

TOÌlRI'GIANI\ WIGrIè Domandò la parola.
■ PPPBIDMfi^. Ha-facoltà di parlare.

TQffldGlAHP DUIGrD - Ringrazio rònorevolè 
'ministrò della risposta che mi ha dato.

PRESiDEWE: Se norr vi sono altre osserva
zioni; il’ capitolo 102 s’-intende approvàto.
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163

164

165

166

167

168

46,9 :

.170

Convitto nazionale e convitto « Principe di Napoli « in Assisi per i
• figii degli insegnanti - Retribuzioni per supplenze al personale in 
attività di servizio, temporaneamente assente e rimunerazioni per 

servizi straordinari eventuali................................. .............................

Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse) . ... '. , . . ..... .... .....................................   • •, •

Assegni fìssi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e comunali

Convitti nazionah, .compresi .quelli .delle, provineie napolitape,. istituiti 
col decreto-iegge 10 febi)raio 1861, e convitto « Principe Ai .Napoli
in Assisi - Concorso dello Stato nel loro manteniménto . '.

»

Posti di studio a .-favore di or^ni ,di ,m.aestri .ej^emept^i .nei .collegi 
Principe, di ^Napoli » in Assisi .e «.Regina Màrgiiévtìa », ih (Apagni 

(art. 25.del decreto]luogotenenziale 17 febbraio 1.861) . . ., .
*« « »

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio-convitto di Reggio
Emilia ■ .. ■ i . . ....................................   • • • • • • -.•

_ __ 5 « Principe di Napoli » in .Assisi per i fìgli
degli insegnanti elementari - Assegno annuo - Assegno per arredo

Collegio-convitto maschile

dei gabinetti^ e della,biblioteca. .

13,000

4,500

»

5>

154,150.85

467,050

19'000

.62,100

65,012

»

»

»

Regina Marghei’ita » im Anagni per leCollegio-convitto femminile _ .
orfane dei maestri elementari - Personale - Stipendi - Rimunera-

«

zioni per‘incarichi. e ,supplenze e..per sei;YÌzi ^raordipari ^Spese 
fìsse) . . . . . . • . ... . . ... . ....................... 33,520’ »

Ra. riportarsi . . 2,157,732.85
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171

172

173

174

175

176

177

178

179

180

181

182

183

184

Collegio-convitto femminile «

Riporto . . .

Regina Margherita > in Anagni per le
orfane degli insegnanti elementari - Assegno annuo . .

Educatori femminili - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup-
plenze ai posti vacanti al personale in aspettativa (Spese fisse) .

Educatori femminili.- Personale - Retribuzioni per supplenze al per-
sonale in attività di' servizio' temporaneaniente assente e rimune-
razioni per eventuali servizi straordinari. *.

Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed edu- 
. .,. ... Suor Crsola Be-calori femminili - Sussidio all’Istituto femifiinile « I

nincasa »,• disposto dalla legge '8 luglio 1904, n. 351 ed assegno al 
secondo Reale Educatorio « Sfarla Pia » in Napoli, disposto dalla« Sfarla Pia » in
legge 14 luglio 1907, n. 578 . ............................. .... • • • • •

Sussidio annuo fisso al comune di Sambuca^ Pistoiese per manteni
mento agli studi di una alunna licenziata da quel R. Conserva- 

torio di S. Maria del Ciglio. . . . . . . . • • • • • •

Sussidi eventuali per il riordinamento di Istituti di educazione femminile

Educatori femminili - Posti gratuiti . . ...................... _ • •

Posti gratuiti nel terzo Regio Educatorio femminile di Napoli a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto
luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251). 0-

Impegni esistenti per posti gratuiti straordinari negli educatori fem-
minili, nei convitti nazionali, nel convitto « Principe di Napoli >> 
in Assisi e nel convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni, 
posti gratuiti straordinari a vantaggio di orfani di impiegati dello 
Stato 0 di cittadini benemeriti - Rimborso di spese di corredo

Istituti dei sordo-muti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse)

Istituti dei sordo-muti - Personale - Retribuzioni per supplenze al per
sonale in attività di servizio temporaneamente assente e rimune
razioni per eventuali servizi straordinari......................................

Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)....................... ...............................................................

Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di Istituti governativi, 
posti gratuiti, assegni fissi ad Istituti autonomi. .... ...................

Istituti dei sordo-muti - Supplemento alle spese di manteniiuento di 
Istituti governativi - Sussidi eventuali ad Istituti autonomi e spese 
per il loro incremento. . .... .......................    •

67,400

'273,966

7,000

389,200

300

50,0007

»

»

»

»

»

• 48,986.48

2,500

■ .24,590

3,738

4,050

»

» - ‘

»

»

119,697.17

8,410 »

Da riportarsi . . 3,254,337.50
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‘s> Riporto . . 3,254,337.50

185 Indennità e Gompensi per incarichi, ispezioni e missioni in servizio 
degli Istituti -di educazione, dei collegi e degli Istituti per sordo
muti, governativi, provinciali, comunali e privati - Indennità e 
compensi ai membri delle Gommissioni per concorsi a posti gra
tuiti e-per le nomine e promozioni del personale negli Istituti go
vernativi predetti Indennità è compensi ai - componenti le Com
missioni giudicatrici dei-■ concorsi per i posti d’istitutore, vice-eco- 
nomo, e vice-rettore nei-convitti nazionali; alle Gommissioni di 
vigilanza per le prove scritte ed ai membri deUe Sottocommissioni 
esaminatrici per le prove orali ; ai funzionari dell’Amministrazione 
centrale e delle Amministrazioni provinciali anche non dipendenti 
dal Ministero dell’ istruzione, destinati al servizio di segreteria delle 
Commissioni per la vigilanza agli esami scritti; compensi al per
sonale di servizio-per le commissioni centrali e locali. . . . . 30,000

3,284,337.50

Spese per l’istruzione elementare. ’

186

187

Regi ispettori scolastici - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al perdonale in aspettativa 

(Spese fìsse) ................ .• . . ‘ .

Regi ispettori scolastici - Personale - Rimunerazioni per supplenze 
al personale in attività di servizio temporaneamente -assente e com
pensi per- eventuali servizi straordinari ..........

915,500

15,000

»

»

188
2,600 »

189 Indennità per le spese d’ispezione delle scuole primarie . . 280,000

190 Indennità per le spese d’ispezione 4elle scuole primarie in applica
zione idell’art. 70 della leg'ge 15 luglio 1906, n. 383. . . . . . 164,000

191 Concorso dello Stato'nella spesa che i comuni sostengono per gli sti
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, n. 3978, e 8 lu
glio 1904, n. 407) V . ............ , 12,^65,282

.192 Retribuzioni agli insegnanti elementari -che ’a/bbiano impartito lezioni ■ 
nelle scuole serali e festive,, comprése-quelle di cui'all’art. 12 deRa-'
legge '8 luglio 1904, n. 407 500,000

193 Retribuzioni agli -insegnanti elementari -delle scuole serali e festive per 
ad ulti-analfabeti, in applicazione ReR’articolo 69 della legge 15 lu-*  
glio 19Ò6, n. -383. ....... . r . . . . . .

• Regi ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza in Roma
(Spese fiisse) . ,

250,000

e «

»

»

Ra riportarsi , . 14,992,382 »
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194

Riporto . . 14,992^82 >

Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuple ele
mentari pubbliche (Regi decreti 24 njarzo 1895, n. 8,4, e 22 gen
naio 1899, n. 50) ed assegni di behemerenza ai direttori ^d alle 
direttrici didattiche (Regio decreto 27 febbraio ISOS, n. 79). . . 27,8.00 »

195 Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri elemen
tari ed a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed 
maestri e direttori didattici colpiti da gravi sventure domestiche, 
resi inabili all’ insegnamento e noii provvisti di pensione - Rim
borso del valore capitale deiraumento delle- pensioni ai maestri ele
mentari, dipendenti dal riconoseiment.o dello eampagne di g.uerra - 
Concorso dello Stato nelle spese di viaggio dei maestri . . . ‘ .

a

80,000 s>

196 Retribuzioni ai maestri d.ei comuni della V^lle d’Aosta per rinsegna- 
mento del francese.....................................    . 10,000 »

1Q7 Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, pei quali 
non siano stati conceduti mutui di favore .... ............................ 300,000 »

198 Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di altri enti morali 
ed altre istituzioni che mantengono scuole elernentari.............. 37,756 »

199 Concorso deUo Stato per rarredamento di scuole el.enientari apparte-
neiiti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a sgravio
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali . . 180,000 »

200 Sussidi a favore dei comuni della •Basilicata i.rnp.os.sibilitati a mante
nere le scuole per l’istruzione obbligatoria (àrticoli 70 e 86 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140)....................... 190,000

201 Sussidi e spese per l’istruzione elementare e per gli asili d’infanzia 
nelle provincie napoletane (articolo 25 del decreto luogotenenziale 
17 febbraio 1861, n. 251) ............... .40,900 »

202

203

204

Assegni e sussidi ad asili e giardini d’infanzia.......................................

Concorso nell’istituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili d’in
fanzia di cui all’art. 72 della legge 15 luglio 19^6,’ n. 383 . . .

Onere dello Stato per l’istituzione delle scuole elementari n^lle fra
zioni 0 borgate e concorso nella spesa per le classi elementari
sdoppiate dei comuni, di cni all’articolo'76 della leggp 15 luglio 

383, in applicazione degli artippli ^4, 65 e 77 deila legge1906, n. 
stessa.

140,000

450,000

3,453,540

»

>

205 Indennità a maestri di scuole rurali ed ol^bligatprie non classificate, 
risiedenti in luoghi par,ticplarniente disagdyp,li, nei comuni ’ di' cui 
all’art. 76 della'legge Ì5 luglio 1906,' n. 383, in applicazìoné del
l’art. 67, comma 1°, della legge stessa.................................  . A 250,000 »

Da riportarsi . . 20,152,378 »
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'Riporto . . .

Contributo dello Stato nellà spesa per ristituzione di direzioni didattiche 
nei comuni di cui all’art. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383 e 
indennità di residenza è di missione ai direttori didattici, in ap

plicazióne dell’art. 67, comma 2°, delia légge stessa...................

Sussidi per promuovete l’assistenza scolastica nei comuni di cui all’art. 76
della leg'ge 15 luglio 1906, n. 383^ in applicazioné deH’art. 71 della
legge stéssa

208 • Concorso dello Stato., a vantaggio deiristruzione elémentare nei comuni 
di cui fili’art. 77 delia legge 15 luglio 1906, n; 383, ed in appli
cazione degli articoli 70, 72, 69 e 67, comma 1°, 67, còmma 2°, 71

.. 59 e 63 della legge stessa . ...........................................................

20,152,378

250,000

350,000

330,000
209

210

211

212

'213

214

215

216

Spése e^ sussidi per la ditfusione deiristruzione elementare nelle pro
vincie meridionali del continente, in applicazione dell’art. 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 .........................................................

Spese e sussidi per la diffusione..déll’istruzione elementare nella Sici
lia, in applicazione dell’art. 73 dèlia legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi per la diffusióne déll’istruzióne elementare nellà Sar
degna, in applicazione dell’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi pér la diifusione deiristruzione elementare nelle pro
vincie di.. Ancona; Ascòli; Piceno, - Macérdta, Pesaro e Urbino, Pe
rugia e Roma e alle isole d’Elba, Capraia e Ciglio, eccettuato il 
comune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge
15 luglio 1906, n. 383

Sussidi ai patronati e agli educatori per fanciulìi delle scuole elementari

Sussidi a biblioteche popolari . . '..........................................................

Spese per medaglie di benemererteà ^ier rìstriizidhe é l’éducazione po-

Sussidi annuali a favore dèll’Istituto di arti e mestieri—__  — - - ---------- Casanova» e
della scuola di lavoro a Tarsia in Napóli (legge 8 luglio 1904, n. 351)

per memoria

per memoria

pèr m,emoria

miemoria

220,000

50,000

20,000

13,000

206\

polare . .

«

»

»

»

»

»

»

»

»

217 Assegni alle società di mutuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino............. .... ........................................ 8,000

218 Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali e festa degli alberi - Sussidi per la pra
tica deirédheaziohe infantile in asili liiòdello ........ 50,000 »■

219 Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale edùéativo in Ripa-
transone 21,000 »

Da riportarsi . . 21,464,378 >>

4.
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Se't'tGLto'

220

221

222

Riporto . . 21,46<378 »

Assegni e sussidi per le scuoie prefessionàli femnainili.

Indennità e compensi per incarichi, missioni e ispezioni siraordinarie
in servizio deiristruzione -primaria; indennità e compensi af membri 
delle Commissioni per i servizi deiristruzione stessa . . . . .

Compensi per la raccolta-dei dati e per la compilazione presso il Mi
nistero, della statistica di cui all’art.. 30 della legge 8 luglio 1904, 
11. 407; e per la formazione dei ruoli relativi al concorso dello 
Stato nell’aumento di stipendio degli insegnanti elementari ih di
pendenza della legge 11 aprile n. 3798, e 8 luglio 1904, m.4O7

13^500

50^000

50^000

»

»

»

-21,577,878 »

223

224

Spese diverse.

Concorso’ delhltalia nel mantenimento degli Uffici di s-egreteria della 
Commissióne^ permanentie deli’Associazione geodetiea.internazioarale 
in Berlino - Spese per il funzionamento della R. Commissione geo
detica italiana .... . .... . . . . . . . . . ..

Ufficio regionale italiano per la compilazione del catalogo internazio
nale di ie'tjteratura scientifica - Compensi al direttore-ed ai com
pilatori delle schede e spese diverse - Acquisto dei voinmi del 
catalogo, pubblicati dàll’Uffieio ' internazionale ài- .U0ndha . . . .

32^500

25POO

57y5OO

»

»

»

TITOLO li.
S1»ESA S3^Ì?AOK©I®TAKÌA

CATECCRIA prima. — Spese eeeettive.

Spese generali.

225

226

221

Assegni di disponibilità (Spese fisse) . • .

Maggiori assegnamenti sotto •qualsiasi denominazione' (Spese fisse). .

Indennità ad jntpiegati In cómpens©-. delle pigioni Che corrispondiono . 
alhErario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso'di-^ahitafzione (Spese fisse). ......... .- . . . .

L57O

8,000.K

6,60®'

»

»

»

16,170
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228

■229^

230

23r
2A2^_

2^3‘

23é:

23&
236-

238.:
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Spese per ie" Ufii't^ersità ed altri stabilimenti 
d’' itìSègiiainefito ' superiore.

Ampliamento;.sistemasuone-e arredainento-dell’Università di Torino e 
suoi' Istituti dipendenth - Rimborso di -capitale , al comune ed alla 
provincia di Torino - Tredicesima annualità . '... . . ., .

Università di Bologna - CabinettO' di' ehimicà' generale- - Acquistò di 
. materiale. scientifiGO' (2^- rata) . '

30,000

15,000 »

Università dr Bologna- - Osservatorio- astrooomieo
teriale scientifico e arredarmento . .

- Acquisto di ma

'Uhiversità di'Bològna - Gabinetto'di’geodèsià - Acquisto'di'materiale 
sCientifiee- per’ l’impianto: del gabinetto^ (3^ ■ rata)’.... ..................

. Università, di. Bologna- - Gtinica sifilitica e cutanea - Acquisto" di ma
teriale e di' apparecchi scientifici (2^ rata), . . . . ... . .- .

Università: dr Bblogna - G-abinettO: di'niihéralògià - Ttrasporto dèli’Isti
tuto’neh nuovi locali/ . . . v . ' . . . . . .

J

Università di Catania. - Istituto'-d’igiene: Sistemazione nei nuovi-lo-
cali e acquistp di/materiale scientifico.................................................

- Università di' Nàpoli - 3^ clinica' medicà - Arredam'énto e acquisto 
di materie. scierdifiche; .... ............................... .............................

Uhiversità, di^ Napoli- -, Clinicaf dermosifllopatica - Impianto; di una-
sezione di fototerapia » .

Università' drUàpolì\- Istitute zoologico'- Bipàrazione' afifàbbricatò dèi
museo ^zoologico-. ' i»

( Università-di’Padova Rimborso dovuto alla,,Cassa-,depositi e prestiti
in conseguenza della convenzione perd’,assetto ed il .miglioramento 
dèlP Università e dei suoi stabilimenti sciéntifìci '(Sèttima dèlie qua- 
ranta: annualità*  approvate con’ la legge" 10^ gennaio' 1904; n. 26)' .

POLACGOi Domando; di-parlare;
- PBUSIDUllTU. Ùe • ha- facoltà. ■ .
. POUACCOÌ Io debbo; chiedere- anzitutto vi^ 

vièsime : scuse agili illustri coìleghi se^- appena-
assunto all’ono re^ di sedere' tra loro, mi^ per-
metto di parlare mentre, non-dovrei che ascol
tare' ed- apprendere. Sarebbe davvero rmpron-
titudine; se non vr fossi' costretto' da-una
questione,' direi quasi, personale; ■ .

Si'èrripetutamente accennatoun questi giorni 
alla: relazióne dèlia' Commissione d’incbiesta. 
U-e'parla anche la-elaborata relazione sul ' bi-- 
lancio-deironor.-Uini. Ora; io non posso qui- 
dimenticare (pur tenendo presente il desiderio

DisGussioni, f. S5&

6,000

5,000

5,000

20,000'

20,000

25;000-

6,000

16,000

»

»

»-

>>

»-

»

56,460.4d“

dell’onoT. Serena, di .attendere'per un giudizio 
complessivo, che ropera-sia dinanzi a nroi' tutta ■ 
completa)-, non posso dimenticare, io diceva, la 
mia qualità di rettore di- una di quelle Uiiiver-
sità-alle.- quali la relazione finanziaria muove
qualche appunto. Non posso- dimenticare che 
l’atto che quella relazione riprova ebbe' non 
solo il consenso, ma 1’unanime'plauso del-Con
siglio accademico padovano, sicché non pure
a difesa- della mia persona ma di queiralto
Consesso universitario in cui' undici illustri
coUèghi' mi’ stanno d’intornoj, è bene io-profitti 
subito della insperata- ventura di potere, da un 
seggio così elevato, dissipare in faccia al Paese
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la impressione ehe può aver suscitato una 
esposizione di fatti, non dirò inesatta, ma cer
tamente incompleta.

La Commissione d’inchiesta, mi affretto" a
di chiararlo, aveva dinanzi a se un compito 
arduo e penoso, lo ha eseguito con- s-évèi^à'co- 
scienza e dove ha ' scovato- ifregòlàfitàj • siano 
pur è formali, ha fattoli debito^ suo rilevahdoie’. 
Ma la grande mòle- dei fatti presi in esame 
andava qua e là Sottoposta a distinzioni, a di
scriminazioni, che non sempre si ebbe l’agio o 
la cura di compiere; dohdeChoIto‘spesso" l’dh-- 
conveniente di mettere in un'sol fascio, sotto- 
il denominatore cOmune di violazioni alla legge- 
di contabilità, atti che possono rappresentare- 
veramente abuso o sperpero del pubblico da
naro, ed altri imposti - talvolta.' da- doloróse:ne
cessità per una più sicura e più*  rapida tuteià^ 
degli interessi universitariy.tropp^o spesso com
promessi^ dalle pastoie di un formalismo buro
cratico, che stronca le energie più operose, che 
frustra i migliori; propòsiti gli' intèndimehti- 
più retti.

Quale è il rilievo-fattoci dalla Conrmissione 
d’-inehiesta?

PRESIDENTE. Pregherei il senatore Polacco 
n-d attenersi all’articolo deLbilànciò. - ■

POLACCO. Vi entro mra appunto. Il Rettorato- 
■di Padova, invocandoPesempio di-quanto il ML- 
nistro.aveva altra volta autorizzato per il nuovo 
Istituto d’igiene, domandava allo stesso ministro 
1’ autorizzazione di ’ stipùlàfé uhà^' convèhzioW' 

fa parte con una Soclétàr'ct)òpér=àtìv^ ■aèsuhtfi&e^ 
dell’.-erigendo Istituto--\df diimicàV- si.;Sàrèhhè 
classunto l’impegnodi corrispondere alla S'ócietà 
lire 5000 per eventuali sovrapprezzi da con
teggiarsi a lavori finiti, traendoli da avanzi 
■fatti dal 'diréttoré'. dell’ Istituto- • di-'ehimica^sui: 
fondi -delléatasse' di labor^òfiò? -

E -questa volta di-mini^0megb.i E' -feéehene^^ ' 
dice dff ■ComrtóssiOffe^-còmè" avèvà'^ff^tó- nralé< ''
peròhè in-isprégio-^alM'-leggé'e ni fégòlamentO'- 
dèlia contabilità,^ quando-’anàlogoCeOnsenso- diede 
per l’Is ti tu to ■ (h igién e ■

Io pòtrei ‘ trincèrarm4-,Apèr. verità;-, dietro’ < il, 
semplìcePiflèssò'che-in:fondò ih^Rettòraf© nòn-'- 
fa chepròporre le^foCóai alò Ministrerii 'dispòrré, 
e che; riconòscdnta^daifinn'nistrO’-lat bontà-deL' 
1’ espediente là “ prima" volta,'veniva :dà sè il'rL- 
proporlo’ in -'analogheef .diremo' anehet -pfù' ur4 - 
gènti 'contingenze:. Ma.rimàne-’ sempré^ril ram-

marico di vedere crudamente prospettata la
cosa sotto l’aspetto di un quid clandestino che 
i malevoli possono supporre celasse persino 
qualche cosà di losco. Sta invece ehe lè cose 
prendono luce e colore dalle circostanze, gli 
atti dalle finalità cui s’indirizzano.

non’ Cray ■ dr tali circo^tafizè, - dv' tali finalità 
una- parola è nella' rélaziohé d*  inchiesta. Si

jlenzio completo sul consenso unanime del Co-m 
sigilo accademico,' entrambe' le- volte interve
nuto; non si dice pure che in ambo i òasi le 

• aste pùbbliche erano andate deèèftèy ■ che, am 
torizzàté“ lé'trattative' private, -s’valli’ riuscirono 

, gli^sforzi e-della Prefettura e deirUffieioffécnieo 
del Consorzio universitario per trbvare assun
tori al dato d’asta, che anzi da ogni parte’ piov- 
v’éfe'domàndPdi enormi" aumehtiLchè^ massima 
tuttavia'era rufgènzà-di co’nipiefé'i progettati 

.lavori, .mentre • raumento- incessante -dei prezzi 
sul mercato edilizio, non- avrebbe’ fatto che 
peggiorare le condizioni di giorno in giorno;
mom sì^ dice’ che' tutte'■ queste' cirdostàmze dndiL 
'cevànO'ad'aCcettaré ’' quasi còme'una fortuna 
l’offerta fatta dal professore d’igiene - prima, 
da quello di chimica-poi,-: di- vénifè in aiuto, 
coi risparmi sui fondi che erano a loro dispo- 
si^né^ nélP interesse-dèi rispòttiviTsfituti, per 
rendere attuabllé^TI ''sòdffisfàcìmeiftó deh mas
simo dei loro bisogni^ quello di “avere una sede 
di studi possibile e degiwÉ'renderlo attuabile 
per via di compensi di gran lunga inferiori a
quéllr chiesti-dàlie tàhtè'altrè dittedifterpèllàtef 
Su peifsiy pèr-esempio, che- nèlì’ajipaim deli Isti- 

■,,tùtÒ di •chimica non sólo non ci-fu chi offrisse 
ribasso sul prezzo "d’asta, ma si ebbe perfino una 
scheda contenente per i singoli prezzi domanda
di aumento del 30 per cento. E noi troviamo una
Cooperativa, giàr apiprezzata''per-altn ^ottimi la
vori compiuti all’iWivérsttàfdà ^qnalèy <assdci>ta 
atre aìtrè^ditte, di-’cnt due-'cooperativé'pur'esse, 
a^ume l’imprésa ■ per Timportó •• complessive'' di ■ 
250;000 lire, con'-sole lire 5000 di' evèntuale so-- 
pràpprezzo’ a - lavori • ffniti. (Insisto- sul -carattere ' ’ 
di-cooperative proprio della maggior parte delle - 
ditte assuntrici’, perchèda stessa doro indole suol ■ 
renderle paghe''di'ben-- modesti prófittiy.-tanto =• 
anzr^che, la- degge amorosamènte dé- tutela efle 
preserva-l'fìnaneo da-: generose' imprudenze- col 
fissare ■ il • massimo- del - rtb assi che - è- ; loro' ‘ coir- 
sen-feito-di-offrire nelle: pubbliche’aste)-. Siamo-- 
fuori la- 'regola di contabilita,! Io sappiamo-; ma =
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sappiamo pure -che-solo-cosi. 1’-Istituto d’igiene 
ha potuto sorgere e non rimanere ancora oggi 
un pio .desidenq, -quell’istituto .d’igiene, che -è 
tra i primi <d’’'It^ia -e suscitò l’ammirazione del- 
l’onor. P-ava, qu^do, ih veste di ministro, vi

r Uiìiversilà di Padova/sitò, -ora è un anno.
quell’Istituto Infine che pggi vale il ,50 p er cento 
dì più di quanto è costato.. E tutto questo mercè 
la ■parsimoniosa .-gestione del priOfessore Serafini, 
titolare d’igiene,;su residui di tasse d’iscrizione 
al corso degli ufficiali sanitari, re.sidui messi da 
parte-.in p.areechi anni con autorizzazione mi
nisteriale e senza che nulla ;avesse mai u sot- 
frirne la funMone didattica dell’ Istituto.
‘ E si badi -ancora ad ' un’ altra circostanza, 
che .sta ,a difésa dell’ autorità accademica, e cioè 
che, prima di ricorrere a -(^desto -espediente, 
suggerito .dal chiaro collega, ,si era chiesto al 
Governo,un sussidio di 10,000 lire, per rendere 
cui/tbjiaBile 11 lavoro/,ma il Goveroo lo iieg6, nori 
sapendo eoaisigPare -altro -di meglio che .di ri- 
dWTC il progetto, -dooRde, per -tacer 4’ altro, la 
Spesa di-’Un erovo compenso al progettista, altra ’ bile-dei Inogp, sia della Prefettura, sia del .Genio
perdita di tempo, e da ultimo il pericolo che, 
attesa la ^ntinuaascensione dei prezzi nell’in
dustria edilità, ridotto ehe fosse il progetto, ci 
trovassimo nelle medesime penose condizioni 
di-iprima. Perehè appunto la massima ragione 
del’disordine-consiste nello equilibrio irriduci
bile ;fra questi due termini: da una parte la 
marcia tascendente, vertiginosa, dei prezzi -del 
materiale n .della mano ,d’ opera, dall’ altra la 
via nhe ogni progettondilizio -ha da per- 
corrère, 'col 'passo lento, cadenzato ed .uguale 
che ;è:tutto proprio-delia Jburoerazia/specie-ove 
siano .interessàti due Ministeri, che è come4ire 
.due potenze .separate e ,distinte, ne non anche 
in qualche ■momento ^ostili.

■iChi'ha la re^poasabilità del buon andamento 
di iunilstituto superlore,sente:di.giorno;in.giorno 
le pressioni .dhllustri colleghi,, che, non-per va- 
ghezzas di.dusso,.una per -neeessità improrogabili, 
domandano di .uscire .da vecchie stamberghe a 
più..spirabil -aere, •.sente de giuste querimonie 
degli renti locali che »hanno.dnGoptrato-gravi 
sacri&^hpeì'/i^. sistemazione, edilizia. d,ell’ ^deneo, 
e iche.rdopo-dsnti anni ..si trovano-ancora lan
tani dalla meta agognata, sente d lagni,-per 
poco non udissi i-rimproveri, della stampa locale, 
ohe ;non ; sa - rendersi ragione <di /tùotg, remora. 
Ma la .macchina.buroeraiica centrale nulla ip- 

yece avverte -o. può avvertire di tutto questo, 
procede con indifferente monotonia, ed .il san
gue che viene, dalla periferia al centro per os
sigenarsi, torna molte volte depauperato alla 
periferia per .soverchi arresti in cavi stagnanti. 
Se ne vuole la prova? Di recente si è .messo 
da noi all’asta per la seconda volta l’istituto 
di -zoologia. È un Istituto che deve sorgere per 
benemerenza, -e .a tutto onore -della Cassa lo
cale di risparmio, che aveva all’uopo origina,- 
riamente sta,nziata la somnaa di 80,000 lire. 
La prima volta l’asta andò deserta in conse
guenza dei so.liti. indugi. Si domanda e si ottiene 
dalla benemerita Gassa l’aiuto di altre 6 mila 
lire.; e .con queste .si sarebbe trovato subito 
l’assuntore, sicché ora’l’Istituto di zoologia sa
rebbe, anch’esso., co-me quello di igiene,, un fatto 
compiuto. Invece vogliono si rimandi a Roma
il .progetto, che, era pu-r seiiipTe lo stesso ed
aveva -ottenute ormai. tutte le .cresime, e^ quan
tunque, non. si trattasse .che di un proporzionale 
aumento sui prezzi .unitari (cosa che un-coiita- 

civile, avr®^^® potn,to fare in poche ore) il 
progetto, .espressamente sollecitato, riprende la 
via di Padova soltanto in capo a 4 mesi. Ed 
allora che cosa, avviene ? Che in 4 mesi sono 
mutate ■di bel nuovo le condizioni del mercato 
edilizio, e l’asta per la seconda volta, ad onta 
del nuovo sacrificio della Cassa di risparmio di 
Padova, va miseramente deserta.

E le lentezze non c’ è verso di poterle, aUo 
stato- attuale, evitare! In principio del 1909 
chiedo .al Ministero deiristruzipne mi si auto
rizzi a mandare-direttamente, i progetti di mano-- 
in mamo .che.-sì compiono, dalla Università al 
Ministero dei lavori, .pubblici. Mi si -risponde 
assolutamente, di-no,-bisogna .che passino -per ii 
tra-niite .della Minerva, -quantunque .in questa 
prima fase la Minerva non- abbia altro .compito 
che di -trasmettitrice di carte, trasmissione .(e 
non ne fopolpa.alperspnale, nra al suo numero 
per tale servizio esiguo) che importer sempre 
non meno.dbUU;mese dttempo. E dunque contro 
gu^tejvere .-defatigazioni che pccorr anzitutto
aitare la .voc'o e-clie urge reagire seinpLifieando
e decentrando. Eddn.-ciò credo c^e ci trovianro
tutti d’accordo. . M• Cu intanto quello che io .sen
tivo il dovere di dire, vi- scagionare le autorità 
accademi^e, di Padova, ei;a xiuesto,, che occorre 
.bene ,scernere caso da caso. C’è irregolarità e 
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irregolarità; condanniamole pure teoricamente 
tutte, ma distinguiàmo le vere colpe da casi 
di deviazione dalle buone norme contabili, che 
rivelano piuttosto lo zelo nei preposti ad un 
pubblico istituto, e si risolvono in definitiva in 
vantaggio dello stesso patrimonio dello Stato. 
Altrimenti, tutto presentando sotto la medesima 
■luce, si corre un doppio pericolo, si corre il 
pericolo di salvare i cattivi confóndendoli nella 
compagnie^ troppo manifesta dei buoni, o di 
coinvolgere i buoni nella triste compagnia dei 
cattivi, tutti assoggettandoli in faccia al grosso 
pubblico ad una stessa condanna.

Ed ora, poiché ho la parola, mi consenta il 
Senato che per poco tuttavia me ne- valga, pur 
guardandomi dallo sconfinare dal capitolo sul 
quale mi sono iscritto.

Ho seguito ieri col più vivo interesse e con 
sincera ammirazione il discorso dell’onorevole
ministro e non ho potuto non riflettere alla
gravità della situazione, quando egli ha fatto 
parola di un fabbisogno edilizio universitario, 
che sale in Italia alla enorme cifra di 46 -mi
lioni. Ma in pari tempo, e non per abito dia
lettico, ma per necessità di cose, mi si affacciò 
alla mente il noto canone: distingue freguen- 
der, e mi è parso, sempre volgendo a Padova,
come pietra di paragone, il pensiero, che di
modesto fabbisogno sia da fare una triplice gra
duazione.

Vengono in primissima linea le spese -per il 
finimento e per rarredamento di locali ormai 

■ belli e compiuti. È in secondo luogo vera ne
cessità ehe non rimangano in asso progetti già 
preparati, ma ineseguibili per la insufficienza 
dei fondi originariamente loro assegnati; in 
altre parole si tratta di dare esecuzione a leggi 
che già ci sono. Da ultimo stanno domande di '■ 
lavori e progetti nuovi del tutto. Sui primi ; 
nessun dubbio possibile, nessun indugio può i 
aver ombra di scusa, tanto più che per for- ! 
tuna le cifre saranno relativamente modeste, j 
E qui mi si riaffaccia il nostro Istituto d’igiene, j 
queir istitLtóo che ha potuto sorger per colpa 

culpa} di una deviazione dalle norme 
della contabilità, ma' che, già completo da pa- . 
rocchi mesi, sarebbe colpa anche maggiore do- ì 
vesso rimanere più a lungo inoperoso. Non è ì 
forse contro le buone regole di contabilità e di \ 
amministrazione di qualsiasi patrimonio, pri

vato 0 -pubblico, -che -si lascino i heni infrut
tuosi? D’altra parte abbiamo la 'biblioteca -uni
versitaria nuova ehe è -compiuta. Tutte -le 200 
mila lire stanziate all’uopo nella legge del 1904 
per Padova sono state spese, ma fino dal prin
cipio se n’ è prospettata al ^Governo la insuffi
cienza. Ebbene, il ministro 'dell’istruzione, dhe 
era in allora il Bianchi, rispose al Bettorato 
dicendo che si incominciasse intanto, -si esau
rissero le -200,000 lire,- sarebbe venuto poi il 
rimanente con la presentazione di un apposito 
disegno di legge. Non ho bisogno di dire che- 
c’è una continuità di Governo pur nella vi
cenda varia dei partiti e delle persone, come 
vi è nella famiglia una eredità, per cui la 
specie ^sopravvive all’individuo, gl’impegni si- 
tramandano di padre in figlio': ed io non du--^ 
bito che questa cambiale emessa -già dalLono-
revolé Bianchi non la si vorrà lasciare più
oltre in soOerenza; e si provvederà anche .c{ùi 
affinchè si possano affrettare i lavori di .fình 
mento, come dicono, della nuova biblioteca .e 
il conseguente arredamento e trasporto dei 
libri.

L’on. Daneo, so bene, al pari -del suo prede- 
eessore, si è -fatto di tutto ciò grave .carico. 
Egli ne ha rivolto domanda al collega del le-- 
soro, ma per più volte si è inteso rispondere 
picche. Ed io, risuscitando qui la cosa che è 
di urgentissima necessità per Padova, intendó 
di far come quegli che parla a nuora perchè 
suocera intenda : <e conto che in quella percen
tuale di eondiscendenza da parte del collega 
del tesoro, che ieri lasciava intravvedere l’ono
revole Daneo, questi due improrogabili bisogni, 
l’arredamento dell’istituto di igiene e il .coniT 
pletamento della biblioteca col trasporto -dei 
libri, avranno indubbiamente il loro posto.

E cosi dicasi pei bisogni della seconda .ca
tegoria. lo' non farò delle invocazioni campar 
nilistiche; ogni spirito di campanilisme è per 
fortuna ignoto qui dentro. Non accampo dunque 
primati, ma giustizia pari per tutti. Non invoco 
la grandezza della Università dove Galilei ha 
insegnato per ben 18 anni, dove ha fatto le 
sue maggiori scoperte; non ricorderò come fra 
due anni dovremo celebrare non miseramente; 
in cospetto a tutto il mondo seientihco, il se
condo centenario della prima lezione del Mor
gagni, l’instauratore della anatomia patologica. 
So troppo bene che in questa nostrèi terra be-
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•nedetta, ferace nei secoli di genii, di glorie., se 
Padova dice Galilei e Morgagni, persino .la 
pìccola acuòia notarile di Eirenze risponde: Ma
chiavelli, la libera Università di Perugia, Baldo 
e via via. Ma, stando più terra terra, vi dico : 
c’ é a Padova uno atato ,di cose che non ha ri
scontro presso nessuna altra Università' del 
Pegno. Ivi si -è da fere anni creato un Istituto 
nuovo di pianta, con larghezza di personale e 
di ^dotazione, larghezza onde il merito partico
larmente spetta al Senato ; intendo l’Istituto 
speciale di idraulica presso la scuola di .appli
cazione per gli ingegneri. Questa scuola, per 
la legge del 1907 sul Magistrato alle acque, ha 
40 mila 'lire annue, allo >seopo che ivi •otten
gano particolare sviluppo e perfezionamento 
gli studi idraulici in corrispndenza ai bisogni 
spemali -d>ella regione. Eù 41 Senato Che, nccolta 
la proposta deiroii. Veronese, duplicò a tal 
uopo la Sómma che era stata già votata, dal
l’altro ramo del Parlamento, sempre con questo 
intendimento che nella ' scuola di applicazione 
di Padova si dovesse avere un vivaio di in
gegneri idraulici ed elettrotecnici, particolar
mente per salvare la regione veneta dalla mi
naccia continua delle acque che vi scorrono 
copiose, allontanarne i pericoli ed utilizzarne 
la forza in opere feconde all’agricoltura e al
l’industria.

Or bene, in questo caso noi abbiamo tutto 
l’opposto di ciò che dicevo per l’istituto di 
igiene. Per l’igiene, è già pronto il contenente 
e non ci si dà il contenendo, tanto che la stampa 
locale pubblicò per ischerzo un bel giorno (e 
ci fu chi abboccò' all’ amo) che l’autorità aveva 
deliberato di mettere l’appigionasi sull’istituto: 
qui invece abbiamo esuberantemente il conte
nuto e manca il contenente. Per effetto del-

grafia e via dicendo, e nel tempo stesso, come 
si trattasse 'di l-nsegnamenti meramente acca-
denaiei, laseiarli sub caele, senza tetto. E ciò
-senza dire ..che la scuola di applicazione di 
'Padova, per effetto di questo suo nuovo ordi
namento, da 65 studenti che aveva nel 1902 è 
oggi salita a UZ5.

•Io non yoglio fare certo della politica, ma
sento di poter affermare che una delle dichia
razioni dell’ onorevole Presidente del Consiglio 
che trovò più simpatica eco nel paese è stata 
quella .di voler provvedere sul serio ali’ attua
zione delle leggi che già ci sono, prima di 
pensare a creare leggi nuove. Ora noi siamo 
in cospetto di una legge, quella sul Magistrato
alle acque, che non può trovare la sua com-

r annua dotazione, in verità non avara, la
scuola possiede infatti oramai un cumulo di 
macchine, di strumenti preziosi, ma non sa pro
prio dove distribuirli. Basti il dire che il pro
fessore di elettro tecnica ha do vuto far portare 
aU’orto agrario una grossa macchina di recente 
acquisto, indispensabile per i suoi esperimenti.

pietà .applicazione in questa parte cosi neces
saria, di darci cioè quel tale vivaio di buoni 
ingegneri idraulici a noi indispensabili, se non 
si provvede al più presto con degli stanziamenti 
speciali.

So che pende davanti all’ altro ramo del Par
lamento un progetto di legge sui bacini mon
tani nel quale è toccato anche il Magistrato 
alle acque. Io lancio modestamente ridea se 
non sia il caso di inserire in quello stesso pro
getto di legge i mezzi onde .provvedere a co
deste necessità, ripetendo queiraecordo tra il 
ministro della pubblica istruzione e quello dei 
lavori pubblici, al quale pur si deve l’art. 12 
della provvida legge sul Magistrato alle acque. 

Permetta il Senato un’ ultima osservazione. 
Molto bene l’onorevole ministro della pubblica 
istruzione accennò ieri, anzi direi sciolse un 
magnifico Inno, alla colleganza che esiste tra 
tutti i .problemi deiristruaione, dall’asilo infan
tile all’Università. Soggiungo che cosi poco si 
ammette gerarchia dove è tanta consonanza di 
intendimenti, di sforzi per il progresso civile, 
ohe nelle maggiori Università troviamo già un 
anello di congiunzione potente tra i professori 
ed i maestri elementari in quei corsi di per
fezionamento per i licenziati delle scuole nor
mali che da alcuni anni funzionano. Il pro-
fessone universitario dà volentierti la mano

poiché egli non aveva, nel suo 
bugigattolo ove riporla.

gabinetto un

Non sì possono impiantare 4 o 5 nuove cat
tedre, che avranno tutte i loro titolari, profes
sori di costruzioni marittime, di idraulica flu
viale, di idraulica agricola e bonifìche, di idro-

ai maestro elementare, lo aiuta ét perfezio
narsi e a trasformarsi in utilissimo direttore 
didattico. Ora provA^edere specialmente a Co
deste Università dove è istituita cosi simpatica 
unione di chi chi sta al vertice con chi siede 
al posto più modesto nell' ordine deirinsegna
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mento, risponde bene,' se -io non erro, .a quel- 
l’ordrne di bisogni .cbe l’onorevole ministro lia 
cosi ìeloquentemente annunziato.di dover curare 
in prima linea, i bisogni cioè ;deirinsegnamento
elemeiitare. ,Oome -egli pensÉi di provvedere
airuopo istituendo numerose borse di studio 
nelle scuole normali perchè ivi accorra -e si 
recluti sempre migliore il Corpo degli insegnanti 
elementari, cosi ninno dirà ch’egli si dilun
ghi dal suo piano aiutando il più possibile 
quelle Università, fra cui Padova, -in. cui il 
detto corso pedagogiGo pei maestri fiorisce, 
corso .ehe da più Facoltà mutua i suoi .inse
gnamenti, chè se la Facoltà di lettere ne for
nisce la -maggior parte, .queHa di legge viene 
in aiuto per gli elementi di diritto amministra- 
tìvo e di legislazione scolastica, e quella .di me
dicina -per i corsi di igiene.

Torno a domandare scusa al Senato se il mio 
povero debutto è avvenuto sotto forma, di spro
loquio ehe potrebbe dirsi fatto prò domo m.ea. 
Ma quando penso cbe questa .domus mea è .quel 
centro secolare di cultura che si chiama P Uni
versità di Padova, mi sia lecito sperare che lo 
sproloquio appaia fatto .prò d^omo nostra, tanto 
è comune a noi tutti la devozione ed il culto 
per quella madre del sapere antica e gloriosa. 
{Appr or azioni).

DAUUO, ministro della pabbliea istru-zione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DANEO, ministro della prìiblolica istruzione. 

Poche parole risponderò all’onorevole senatore 
Polacco, perchè egli, che mi ha invitato a guar
dare con occhio benigno l’Università di Padova, 
non può dubitare del mio affetto e .della mia 

devozione per quella illustre . e gloriosa Uni
versità.

aia .se do -debbo r^occfiio benigno .airUmversità 
di Padova, io ^débbo pure molti riguardi ^a tutte 
le altre ricbieste cbe. mi pervengono dalle, altre 
Università -del iPegno, p .dpvrei avere l’ammi
rabile -virtù -del santo .specialmente venerato 
nella città dove ba ^ede l’Università ricordata 
dal .senatore Polacco^ ed .Psùale '^iUù dovreb
bero avere i sfondi del mio bilancio, per poter 
nello stesso-tempo esaudire. tutte le ricbieste.

blon posso altro dire se non ebe il problema 
del terminare, ^diro cosi, .ciò che si .è bene .ini
ziato, mi sta a -iCnore.e phe, non è annoverato 
nei fatti 'accertati, .quello da lui richiamato re
lativamente alla Commissione d’inchiesta alla 
quale non è mai -risultato .nfilla che possa toc
care le intenzioni di -coloro eh! esbberp mano
in questi fatti.

■ -pn .questa faccenda nell’università di Pàdova 
egli sa che p.er -ciò che tocca la scuòia 'degli 
ingegneri, il ministro bau già dimostrato ,di es- 
sere disposto, non dico a sacrificare, ma ^a^met
tere in .seconda linea, fino ad un certo punto, 
le necessità deR’arte per dare,a questa scuola 
anche la villa di -Strà.

Egli ,sa che tutto uiò che si può fare sarà 
fatto e .sarà fatto con i .mezzi di cui .dispone 
il ministro, mezzi che sono pochi e inadeguati 
anche.alle sue intenzioni.

Ad ogni modo In. queste condizioni l’onore
vole Polacco ereda che PUniversità di Padova, 
aiutando anche per Tavvenire .i Corpi lo^sali, 
non sarà mai seconda Ml’o-ffetto di nessun mi- 
nistro della pubblica istruzione, tApprovazioni).

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva
zioni il eapitolo^38 si Intende approvato.

239 Università di Padova - Istituto di mineralogia e di antropologia - Ar-
redamento dei locali 15,000 »

.-240

241

242

Università di Palermo r Clinica pediatrica - Arredamento ed .acquisto 
di materiale^ scientifico (3^ rata) .............

Università di Parma - Orto botanico - Restauro ai fabbricati, alle 
vasche ed ai muri di cinta e sua .sistemazione (1^ rata) . . . .

Università di Pavia - Contributo dello \ Stato nella, spesa eli c,ostruzione 
di un nuovo ospedale clinico e di nuovi Istituti scientifici a ser-

4,000

15,000

»

»

iOóó riportarsi e 238,460.44
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243-

Riporto . . 238,460.44
vizio di- q^ueli’Ateneo,; in esecuzione della convenzione stipulata il 
30 giugno 1908' fra In Stato e-gli enti locali (Prima delle sei annualità 
stabilite- dall’art.- 3^ della legge -24 dicembre 1908, n. 775) . 300,000 5>

■ETniversità di Pisa - Rimborso dovuto atia- Gassa di risparmio delle-
provincie lombarde in ' conseguenza della convenzione per rassetto
ed il migiinrainénto^ dell’Università e dei; suoi stabilimenti scìen-
tifici (Settima delle- quaranta annualità approvate- con la lea-s'e 
17 luglio 1903i n. 3'^4 • 97,817.67

244 Uni-yersità di Pisa -• Uabin'etto- di fìsica sperimentale- - Arredamento 
del nuovo edifìcio .• z z . . . . 42,000 »

24-5

246

Università .di Roma - Gabinetto.di medicina legale - Acquisto di- ap
parecchio frigorifero per la Morgue . . '.................................

Università di Siena (irto' batanièo - Costruzione di un fabbricato ad
uso laboratorio

4,000

2,000

»

»

247 Regia scuola di medicina veterinaria in Napoli - (jostruzione di una 
stalla per bovini.- .- . ......... . .. 17,000 »

248'' Università di Napoli - Aumento alle dotazioni degli Istituti e gabinetti
scienti^ci della scuola di disegno e della biblioteca (Legge 8 lu
glio 1904y. m 351)? - Quinta e ultima annualità . . 5o,ooa

249 Universalità sieiìiané^ (fedito rèsidnàle’ dedotto' rassegno- fìsso e le 
spese già erogate dallo Stato pei fini segnati dai decreto’prpditta-
toriate' 19 ottobre 1860, n. 274, in favore delle Università siciliane^ -
(Quarta déPe nove annualità approvate con 1’ art. 1 delta le^ffè 
13 luglio- 1905,• m 384)- . . ..................... .... 297,260.30

250; Istituto di studi superiori pratici e di perfeziònàmento irr Firenze -
Concorso dello Stato nell’ opera pel restauro dei fabbricati . . 7,700

251 Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Firenze -
Restau^ro delle terrazze dell’ Osservatorio astronomico di Arcetri 12,000

252 Istituti di- studi superiori pràftini e- di pnrféza’oÉaniento' in- Firenze -
Riparàzioni alle serre e ai locali dell’Orto botanico . .

Spesai per gli Istituti e i eorpi scientifici e letterari.

253 Costruzione di un nuovo edificio ad uso della biblioteca Centrale Na
zionale in Firenze (Legge 21 luglio 1902^ U; 337) Stanziamento 
corrispondente alle- anticipazióni, che- giusta la convenzione appro- 

.vata con la legge predetta-, verranno somministrate al Governo 
dalla Cassa di risparmio e depositi in Firenze........................

5,000

1,043,238.41

per 'ìnenoria

»

»

Da riportarsi , . »
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Riporto .

254 Annualità da corrispondersi alla Cassa centrale di' risparmi e- depositi 
in Firenze) ad estinzione' della- somma dalla- medesima anticipata 
per P attuazione del progetto di costruzione di un nuovo‘> edihci©' ad 
uso della biblioteca Centrale Nazionale di Fire?nze (Legge 21 lu
glio 1902, n. 337)' - Ottava annualità.................. 1520,OOOr

255 Annualità dovuta al comune di- Modena- per Paequisto^ delPArchivio- 
Muratoriano, da conservarsi nella biblioteca Estense. (Settima delle- 
dieci annualità approvate con la legge 3 luglio 1902) n. 305) . . 4,500

256 Acquisto di nuove opere ad iuererueuto delta biblioteca Vittorio Em&>
nueie in Roma, da eseguirsi eoi ricavato della vendita di: libri ed' 
opere esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari
(Legge 3 luglio 1892, n. 348) . . pier rrj&moricb

251 Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Palatina di 
Parma, da eseguirsi col ricavato della vendita- di' libri ed' opere 
esistenti nella biblioteca • stessa nel numero di più esemplari (Legge- 
9 luglio 1905) n. 388).................. .... ........................ .... per memoria

25^ Contributo governativo nella spesa per gli studi- di toponomastiea, da 
compiersi dairAccademia dei Lincei, sul materiale raccolto coH’ul- 
timo censimento - Terza rata....................... .... ......................... 5,000-: ».

»

»

»

259 Lavori edi acquisti per la biblioteca; Mediceo-Laurenziana di Firenze da 
eseguirsi con le somme che si ricaveranno dalla vendita delle ri
produzioni dei cimeli posseduti dalla biblioteca- medesima- (Art. 3 
della .legge 24 dicembre 1903, n. 490)- per memoria

260 Rimborso al comune ‘ di 'Tórino della^ spesa per la. sistemazione della '
biblioteca Nazionale ed- universitaria nel palazzo del debito pubblico^ • 
giusta la convenzione approvata colla legge 21 luglio 1907, n. 581 
- Terza delle quattro annualità^.- . ., 12b,00a ».

254, W »

Spese per le- antiehità e. le= bellè/ arti.

261 Lavori di ricostruzione della basilica di San Paolo 63,000; »

262 Acquisto della galleria e del museo, già fidecommissari, della casa 
Borghese in Roma - Nona delle dieci annualità approvate con legge 
26 dicembre 1901, n. 524 .............................................................. 200,000 »

263 Fondo per la estinzione- del prestito- oecorrente per’ la sistemazione 
della zona monumentale di Roma - Terza delle trentacinque annua
lità approvate con Part. 21 della legge-11 luglio. 1907, n. 502.- . 200,000 »

Da riportarsi . . 463,000 »
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264

265

Riporto . .

Spese di affitto, di adattamento, di manutenzione ed altro dei locali 
concessi in uso dell’ Accademia di belle arti di Milano dalla So-
cietà permanente di belle arti di quella città - Terza delle cinque
annualità stabilite dalla legge 29 marzo 1908, n. 145 . .

Spese per l’impianto degli uffici delle sopraintendenze ai monuruenti, 
agli scavi ed ai musei archeologici, alle gallerie, ai musei me
dioevali e moderni ed agli aggetti d’arte (Legge 27 giugno 1907, 

n. 386) .... .......................................... ................................................

463,000

8,000

15,000

»

5>

TAMASSIA. Domando Mi parlare suL capi- 
> tolo 265. ■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. La Reggia di Mantova era ce- 

ebre e cara all’Italia anche prima della infio
rata, di Gabriele D’Annunzio.

Io mi permetto di raccomandarla alla bene
volenza deli’onor. ministro. Essa abbisogna di 
restauri urgenti che le impediscano una fatale 
rovina. Quelli praticati fino ad ora sono insuf
ficienti.
' E giacché sono a parlare della mia regione, 
mi permetto di raccomandare all’onor. Ministro 
di contribuire, col suo intervento, a redimere 
dall’occupazione militare la chiesa di S. Seba- 

. stiano di Mantova, una delle creazioni geniali 
di Leon Battista Alberti. Gioiello d’arte squi

sita, deve essere ridata alTammirazione di eh 
ama l’ arte italiana. L’opera concorde dei mi
nistri della guerra, della pubblica istruzione e 
delle autorità locali condurrà, son sicuro. a
quest’intento; e cosi quell’opera si insigne, dopo 
lunghissimi anni di vita quasi ignorata, ritor
nerà all’antica sua luce.

DANEO, ministro della pùbblica istruzione.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DANEO, ministro della pubblica istruzione. 

Mi farò premura di assumere informazioni sulle 
di Mantova e dellacondizioni della Reggia

chiesa di S. Sebastiano e, qualora risulti neces
sario, mi affretterò ta prendere gli opportuni 
prov V edim enti.

PRESIDENTE. Se, non si fanno altre osser
vazioni, il capitolo 265 si intende approvato. ’

«

«

l)iseussioni, f.
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266

268

269

270

Concorso dello Stato per il compimento di restauri ai monumenti di 
Venezia ad integrazione di altrettanta somma da erogarsi al me
desimo scopo a carico di quel comune (Prima delle cinque annualità 
stabilite dalla legge 24 dicembre 1908, n. 776) . . . . . . .

^pese per le scttoie medie.

Spese per lavori straordinari in dipendenza del servizio pei pagamenti 
dei compensi ad insegnanti degli Istituti d’istruzione media me
diante mandati a disposizione dei prefetti, a norma deU’articolo 10 
della legge '8 aprile 1906, n. 142 . ......................................   . .

Spese per gl’Istituti di educazione, i collegi 
e gl’ istituti dei sordo-muti.

Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse all’Istituto 
«Suor Orsola Benincasa»
del 15 maggio 1901

in Napoli e pareggiate con E. decreto

Concorso dello Stato nelle spese per la costruzione di un edidcio da 
servire a sede del Convitto nazionale «Vittorio Emanuele» di Eoipa 
“ Legge 8 aprile -1906, n. 105 - Quinta ed ultima annualità . -.

Spese per l’istruzione elementare.

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifìzi scolastici destP 
nati ad uso delle scuole elementari municipali (Légge 18 luglio 1878, 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) ..............

Ba riporlarsi .

100,000 »

' 586,000 »

15,000 »

10,000

200,000

210,000

4<5,000

445,000

»

»

»

»

»

0
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'4-

211

212

273

274

210

276

277

278‘

I^iporto . . .

Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all’ articolo 76 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costruzione, per l’ampliamento 
e per il restauro degli edifìci destinati alle' scuole elementari - 
Quarta delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 e 63 della 
legge stessa ............................ .......................

Concorso rmlla spesa sostenuta dai comuni di cui all’articolo 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 per la costruzione, per l’ampliamento 
e per il restauro degli edifìci destinati alle scuole elementari - 
Quarta delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 e 63 della 
legge suddetta...................................................................

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui cbe 
i' comuni contraggono per provvedere alT acquisto dei terreni, alla 
costruzione, all ampliamento e ai restauri degli edifìci esclusiva- 
mente destinati ad uso _ delle scuole elementgiri e degli Istituti edu
cativi ■ deir infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati .corpi 
morali - Onere del G-overiio secondo rarticolo 3 della legge 8 lu- 
glio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) .
morali -

Quota..a carico dello Stato per il pagamerL-to degli interessi dei mutui
di favore concessi ai comuni di cui aH’ai'ticolo 
15 luglio 1906,

76 della legge

445,000

1,000,000

160,000

470,000

3>

»

»

»

legge stessa
n. 383, in applicazione degli articoli 59 e 63 della

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui eh 
le provincie ed i comuni contraggo.no per provvedere alla costr 
zione, ampliamento e restauro degli editici destinati alla istruzione 
secondaria classica, tecnicsi
legge obbligo di provvedere, come_ pure per altre scuole e con
vitti mantenuti a loro ‘spese, che sia.no pareggiati ai governativi - 
Onere del Governo secondo l’art. 7 delle leggi 8 luglio 1888 n. 5516
e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) [ . \

i.e
u-

'b

e normale, ai quali essi abbiano per

Spese diverse.

Osservatorio astronomico di Catania
Acquisto di materiali - ; 
lavori e spese varie (Le,

Fotografìa della volta celeste
Misurazione, pubblicazione dei risultati dei
sgge 5 luglio 1908, n. 380) , .

Spese per redizione delle opere di Alessandro VolU .

CATEOORIA QUARTA. Partite di giro.

120,000

64,000

2,259,000

10,000

»

»

»

9,000 >>

19,000 »

Fitto di beni demaniali destinati ad 
zioni governative..............

uso od in servizio di Amministra-
1,547,771.45

contraggo.no
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Cat]s&oiìia jesiALA — Spese effettive.

Spese generali

Debito vitalizio

Spese d’assicurazione del personale contro gl’infortuni sul lavoro e 
contro l’invalidità per qualuncj[ue causa . ... .... ..............

Spese per l’Aniininistrazione scolastica provinciale . .

Spese per le Università ecl altri stabilimenti cl’ insegnamento superiore

Spese per gli Istituti e i Corpi scìentilìci e letterari. . .

Spese per le antichità e le belle arti

Spese per l’istruzione media................................................  . . . .

Spese per l’insegnamento della ginnastica ............................................

Spese per gl’ Istituti di educazione, i collegi e gl’ Istituti dei sordo-muti

Spese per ristruzione elementare

Spese diverse ........................................................................................

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Catp&opia phima — Spese effettive.

Spese generali.................................    . .

Spese per le Università ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore

2,869,000

8,900

.. 434,420

»

»

»

15,516,849.23

2,177,345 »

6,394,458.92

30,121,574.10 ■

■ 724,340 »

, : 3,284,337.50

21,577,878

57,500

»

»

85,710,199.97

16,170 »

1,043,238.41

Da riportarsi . . 1,059,408.41



1937 — 'SenGito del Regno.

•LEGISLÀTURA XXlII — 1» SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIÓNI — TORNATA DELL’ 8 MARZO 1910

, Àtln Parlam,entari.

Riporto . , 1,059408.41

Spese per. gli Istituti e i Corpi scientifici e letterari.. . .

Spese per le antichità e le belle arti ..................................

254,500

586,000 »

Spese per le scuole medie................................................................... ....

Spese per gli Istituti di educazione, i collegi e gli Istituti dei sordo
muti .............. .......................   . . . .

15,000

210,000

>>

»

Spese per l’istruzioiie elementare. . .

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Totale-delle spese reali (ordinarie é straordinarie) . .

Catjsgojrm qpabta — Partite di giro

' RIASSUNTO PER GATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria IV, — Partite di giro

Totale generale . .

2,259,000

19,000

»

»

4,402,908 41

90,113,108.38

1,547,771.45

90,113,108.38

1,547,771.45

91,660,879.83
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Tabella A
allegata al capitolo n. 3.

Elenco nominativo dei diurnisti e degli inservienti avventizi già assunti in servizio 
presso il Ministero dell’istruzione pubblica.

<13

a

a 
d

Cognome e Nome Qualifica Paga 
annua Cognome e Nome Qualifica Paga 

annua

.g

o

a

A) Personale già pagato a carico del capitolo 236 del bilancio per l’esercizio 1905-906.

1

2

3

4

5

6

Malanca Alfredo . .

Nicoli Tito . .

Intendente Renato . .

Del Prete Giuseppe . .

Spera Alessandro. .

Cecconi Luigi . .

Scritturale

Id.

Id.

Inserviente

Id.

Id.

1,460 »

1,460 »

1,460 »

1,277.50

1,095 »

1,095 »

10

11

12

Egidi Italo

Caucci Virgilio

Giordano Gioito . .

Caniggia Pietro . .

Del Prete Giovanni . .

Belli Ruggiero . .

Inserviente

Id.

Id.

Id.

Id.

.Id.

-1,095 »

1,095 »

1,095 >>

1,095 »

1,095 »

1,095 »

1

8

9

B) Personale pel quale si era proposto dal Governo l’istituzione del capitolo 1-teì' nello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio 1906-907 con la nota di variazioni alla previsione stessa, n, 283-ié-r.

1

2

3

4

Cristini Tito. .

Pàlmieri Giuseppe . .

Marcelli Adolfo . . .

Paolucci Eugenio. . .

Facchino

Id.

Id.

Id.

1,095 »

1,095

1,095

1,095

Caniggia Lamberto . .

Milani Carlo Giuseppe . .

Fasini Galileo . . . . .

Facchino

Id.

Id.

• 1,095

1,095

1,095

»

»

»

5

6

7

»

»

»

Personale già pagato a carico del capitolo 288 del bilancio per l’esercizio 1905-906.

1

2

3

4

• 5

6

7

'8

9

10

11

Taby Giovanni. .

Musso Antonino .

Isidori Giulio . .

Duranti Valentino

Baldini Alfredo

Ficarelli Nello . .

Lelli Ulderico . .

Malgara Ferruccio

Milani Milano . .

Modugno Carlo . 

Paradisi Vincenzo

Scritturale

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

1,825 »

1,825 »

1,642,50

1,533

1,460

1,460

1,460

1,460

1,460

1,460

1,460

»

»

»

».

»

»
»

»

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

Pellegrini Benedetto. .

Piccioli Emanuele

Vaisecchi Carlo .

Zeri Enrico

Alegnini' Giuseppe

Lezzi Vincenzo

Incagnoli Alfredo.

Lini Guglielmo .

Rossi Augusto . .

Sabbatini Giulio .

Vittone Carlo Nicola . .

Scritturale

Id.

Id.

Scrivano

Id.

Id.

Inserviente

Id.

Id.

Id.

Id.

1,460 »

1,460 »

1,460

• 1,460

1,460

»

»

»

1,460 »

1,095 »

1,095 »

1,095 »

,1,095 »

1,095 »
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OrganiGp dèi posti di ruolo dei Regi istituti d’istruzione media
(Ai-fc. 11 della le,

Tabella B
per l’anno scolastico 1909-910

igge 8 aprile 1906, n. 142).

A) Per i numeri 1 e 2 dell ar ticolo 11 
della legge suddetta.

Professori ordinari p straordinari del
terzo ordine (Gruppo yl) . .

RR. Licei.

Capi d’istituto' effettivi . . . N. 104
.Professori ordinari 0 straordinari del

secondo ordine di ruoli . . » 941

Professori ordinari
. N. 81

0 straordinari del
terzo ordine (Gruppo B}.. .

Professori ordinari
»

0 straordinari del
terzo ordine (Gruppo D) . .

94

100

RR. Istituti tecnici.

Capi d’Istituto effettivi . . . » 48

Per le materie d’insegnamento nei 
soli corsi complementari :

Professori ordinari o straordinari del
Professori ordinari 0 straordinari del

secondo ordine di ruoli . . » 1Ó93

. RE. Istituti nautici.

Capi d’istituto effettivi . . » 8
Professori ordinari 0 straordinari del

secondo ordine di ruoli . . » 152

Re. .Scuole normali maschill

Capi d’istituto effettivi . . » 32
Professori ordinari 0 ' straordinari del

' ■ secondo ordine di ruoli . .
Professori ordinari

» 106
0 straordinari del

primo ordine di. ruoli . >>

Professori
30

ordinari o straordinari del
terzo ordine (Gruppo C) . .

Professori ordinari
48

0 straordinàri del
terzo ordine (Gruppo . » 31

RR. Scuole nòrmali JS gomplementakt.

Capi d’istituto effettivi . . » 72

primo ordine di ruoli . .

RE. Ginnasi.

Capi d’istituto effettivi . .
Professori ordinari

»

»
0 straordinari del

secondo ordine di ruoli . .
Professori ordinari

»

o straordinari del
primo ordine di ruoli , .

RR. Scuole tecniche.
Capi d’istituto effettivi
Professori ordinari

primo ordine di ruoli . .
Professori ordinari

terzo

»

»
0 straordinari del

»
0 straordinari del

ordine di ruoli (Gruppo >1) .
Professori ordinari o

»
straordinari del

terzo ordine di ruoli (Gruppo B) . »

ER. Scuole complementari autonome.

Capi d’istituto effettivi
Professori ordinari

primo ordine di ruoli . .

»
0 straordinari del

330

76

497

1275

150

1560

330

185

2

6
Per le materie d’insegnamento nei

soli corsi normali : 
Professori ordinari 0 straordinari del

B) Per il mmiero 3 delVarlicolo 11

secondo ordine dei ruoli . .
Professori ordinari

» 285
della legge sztddetta.

ò straordinari del RR. Licei.
terzo ordine (Gruppo C) . . .

Per le materie d’insegnamento
» 83 Professori ordinari 0 straordinari del

munì ai corsi normali 
tari : -

co-
e complemen-

secondo ordine di ruoli . . » 8

RR. Scuole normali B COMPLÉMENTARI.

Professori ordinari
secondo ordine- di ruoli

0 straordinari del

Professori ordinari
» 197

Per le materie d’insegnamento 
soli corsi normali:

nei

primo ordipe di ruoli . .
ó straordinari del

» 208
Professori ordinari 0 straoi'dinari del

secondo ordine di ruoli . . 1io

■ V
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Segue Tabella B

Per le materie d’insegnamento co
muni ai corsi normali e complemen
tari :

Professori ordinari 0 straordinari del
primo ordine di ruoli . ‘. . . N. 22

Professori ordinari . o straordinari del
secondo ordine di ruoli . N. 10 RR. Scuole tecniche.

Professori ordinari o straordinari del
primo ordine di ruoli . » 10

Professori ordinari o straordinari del

Professori ordinari o straordinari del
terzo ordine di ruoli (Gruppo D} . » 5

primo ordine di ruoli . ' . » 4

Per le materie d’insegnamento nei 
soli corsi complementari:

Professori ordinari o straordinari del

Con decreto. Reale, i posti suddetti saranno 
assegnati ai vari Istituti in conformità delle 
disposizioni del • regolamento approvato con 
Regio decreto 3 agosto 1908, n. 623, e ver-

primo ordine di ruoli . . » 12
ranno contemporaneamente soppresse . qiuell-e

RR. Ginnasi.

Professori ordinari 0 straordinari del

cattedre per le quali, in seguitola! movimento 
annuale degli insegnanti, si potrà procedere 
agli abbinamenti, previsti dalla tabella P della 
legge 8 aprile 1906, n. 142.

secondo ordine di ruoli » 17-

PRESIDENTE. Darò ora lettura degli arti
coli del disegno di legge, col quale si appro
vano questi stanziamenti :

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pa

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero deU’ istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1909-910 in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge., 

(Approvato).

Art. 2.

Per quanto concerne i capitoli; n. 46 « Regie 
Università ed altri istituti universitari - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle tasse 
universitarie, dipendenti dalla legge 28 mag
gio 1903, n. 224, da erogarsi secondo le dispo
sizioni della legge medesima »; n. 59 Istituti«

superiori di magistero femminile a Roma e a 
Firenze - Spese da sostenersi con 4 maggiori 
proventi - deUe tasse scolastìclie dipendenti dalla 
legge 28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi se
condo le disposizioni della legge medesima » e
n. 191 Concorso dello Stato nella, spesa che 

i comuni sostengono per gli stipendi dei maestri 
elementari (Leggi 11' aprile 4886, n. 3798 e
8 luglio 1904, n. 407 » ; r ammontare dei residui
disponibili al 30 giugno 1909 e rassegnazione 
di cómpetenza dell’esercizio finanziario 1909- 
1910 formeranno un unico fondo nel quale po
tranno imputarsi tanto le spese relative a questo 
esercizio, quanto quelle degli esercizi prece
denti.

(Approvato).

Questo disegno di légge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Annuncio d’interpellanza.

PRESIDENTE. Debbo annunziare al mini
stro della pubblica istruzione che i signori se
natori Tommasini, Colonna Pròspero, Barzellotti 
ed altri, chiedono di interrogarlo circa la siste
mazione della zona monumentale di Roma e 
l’assetto definitivo della piazza dinanzi al mo
numento al Padre della Patria.-

DANEO, ministro della pidodtica istruzione. 
Accetto questa interpellanza.

■ /
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PRESIDENTE. Quando crede di poter rispon
dere, onorevole ministro? '

DANEO, mioiistro della pid)bliaa Ptruzione. 
Se il senatore Tommasini acconsente, lo svolgi
mento di questa interpellanza si potrebbe fis
sare per giovedì 17. -

TOMMASINI. Acconsènto.
• PRESIDENTE. Allora si intende così sta

bilito.

Approvazione del disegno di legge: Convalida-«

zione dei Begi decreti 26 settembre 1904, n. 520,
e 24 settembre 1904, n. 542, per la prorogi eCÀI

resecuzione degli accordi provvisori di com
mercio e di-navigazione con T Austria-Ungheria, 

- e del Regio decreto 28 febbraio 1906, n. 40, che 
diede esecuzione al trattato di commercio e di
navigazione e sfila convenzione per l’acquisto 
e il possesso di beni mobili e immobili con 
rAustria-Ungheria - (N. 166)..
■pBE/SIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge;
Convalidazione dei R. decreti 26 settembre 

1904, n. 520 e 24 settembre 1904, n. 542, per 
la proroga e 1’ esecuzione degli accordi prov
visori di commercio e di navigazione Con l’Au
stria-Ungheria e del R. decreto 28 febbraio 
1906, n. 40, che diede esecuzione al trattato 
di commercio e di navigazione e alla conven
zione per racquisto e il possesso di beni 
bili e immobili, con l’Austria-Ungheria.

mo-

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato A7 166}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo :

l’accordo provvisorio di commercio e di na
vigazione con l’Austria-Ungheria del 24 set
tembre 1904.

(Approvato).

Art. 2.
E convertito in legge il Regio decreto 28 

febbraio 1906, n. 40, che diede esecuzione al 
trattato di commercio e di navigazione stipu
lato fra l’Italia e l’Austria-Ungheria 1’11 feb
braio 1906, e alla convenzione di pari data fra 
le stesse Parti contraenti concernente l’acquisto 
e il possesso di beni mobili e immobili da 
parte di cittadini dei due paesi.

(Approvato).,

Art. 3.

Sono cojivertiti in legge il Regio decreto 31 
dicembre 1903, n. 512, e il decreto 28 settembre 
1904, n. 5218, coi quali si presero i provvedi
menti sui vini, in virtù della facoltà concessa 
al Governo dalla legge dd 24 dicembre 1903, 
n. 500, per regolare i rapporti di commercio e 
di navigazione fra l’Italia e l’Anstria-Ungheriiet'

NB. Per gli allegati vedi .stampati della Camera 
dei deputati, n. 130.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella prossima seduta.

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che domani 
vi sarà riunione negli Uffici. Giovedì Comitato 
segreto e venerdì 11 marzo alle ore lbsedufa 
pubblica.

Leggo ora gli ordini del giorno, sia per gli 
Uffici sia per la seduta pubblica.

Art. 1. Mercoledì 9 marzo 1910.
Alle ore 15.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 26 
settembre 1904, n. 520, e 24 settembre 1904,
n. 542, coi quali è stato provveduto, rispetti
vamente, per la proroga dei rapporti di com
mercio e di navigazione fra l’Italia e l’Austria- 
Ungheria stabiliti con l’accordo provvisorio del 
31 dicembre 1903, e per la esecuzione del-

Riunione degli Uffici per l’esame dei seguenti 
disegni di legge:

Disposizioni relative ai figli naturali (N. 163) ;
Sullfcb cittadinanza (N. 164) ;
Sulla trascrizione (Modificazione al libro HI, 

titolo XXII del Codice civile) (N. 174);

Discussioni, f.
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Interpretazione autentica della legge 22 feb
braio 1904, relativamente ai diritti di stabilità
e al licenziamento dei veterinari municipali 
(N. 184).

NB. L’ufficio 2° si riunirà invece alle 'orel 4'.3O 
per continuare Vesame del disegno di legge :

Aggiunte e variazioni alla legge 2 luglio 
.1896, n. 254, sull’avanzamento del R. esercito 

- (N. 162).
GtIOVEdì io marzo 1910.

Alle ore 15.
Comitato segreto.-

A^enekdì 11 MARZO 1910. - Seduta pubblica

Alle ore lo.

I. Relazione della Commissione per la veri
fica dei titoli dei nuovi senatori (K. LXXXIX - 
Documenti}.

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per resercizio fi
nanziario 1909-910 (N. 170);

' Convalidazióne dei Regi decreti 26 set
tembre 1904, n. 542, per la proroga e l’esecu
zione degli accordi pfovvisori di commercio e 
di navigazione con rAustria-Ungberia, e del 
Regio decreto 28 febbràio'1906, n. 40, cbe di,ede 
esecuzione al trattato di commercio e di navi
gazione e alla eonvenzione per l’acquisto e il 
possesso di beni'mobili è immobili Con l’Au- 
stria-Ungheria (N. 166).

. Ili, Discussione dei seguenti disegni, di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1909-910 (H. 172);

Pel cinquantenario del Risorgimento in Si
cilia (N. 176); . -

. Concorso dello Stato nella spesa di un mo
numento al generale Cialdini ed ai combat
tenti nella battaglia di Castelfidàrdp (N. 181).

La-, seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 14 marzo 1916 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina'
Direttorè dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


